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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Non c'è alternativo. Chi pitting* 
sulla sorto stabilita a New York per 
Trieste, deve ammettere che la via 
giusta è quella indicata dai comunisti : 
le trattative dirette con la Jugoslavia. 
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L'UNITA' 
SINDACALE 
non è minacciata 

Abbiamo chiesto al compagna 
Giuseppe Di Vittorio, segretario 
della C.G I.L., la sua opinione su 
a/cune battute polemiche verifica
tesi 7tcl corso <'ci lavori della re
cente sessione del Comitato diret
tivo delta C'.nfcdcrazione del La
voro. Eoli ci ha fatto le seguenti 
dichiarazioni; 

Ksclitclo nel modo più assoluto 
d ie le discussioni n w o n u t e in se
no ni Comitato Direttivo possano 
ìnpprcscntare una minaccia per 
l'unità sindacale. In un organi
smo democratico come la CGIL 
le discussioni, anche vivaci, nei 
suoi VÌIrii orfani MUIO un fatto dei 
tutto normale e — sotto cciti 
aspetti — rappresentano un din
torno di grande vitalità. 

Tua delle questioni più dibat
tute è stala la proposta degli 
amici ilcmocri.itiaiii di convocare 
il Consiglio iVazionnlc della CGIL 
prima del Congicsso. I.a grande 
maggioranza ha ritenuto inop
portuna la con\oca/ ione del Con
siglio Nazionale, il cpiale sareb
be stato un piccolo congresso che 
avrebbe reso superfluo o s\ nota
to di ogni reale contenuto il Con
gresso stesso. 

La proposta democristiana 
avrebbe avuto ragione d'essere 
soltanto come mezzo di rinvio nd 
una data abbastanza lontana del 
Congresso nazionale. 

Si è detto che lo Statuto confe
derale prevede la convocazione 
del Consiglio Nazionale una vol
ta l 'anno: ma lo Statuto stesso fa 
pure obbligo di 'cenere il Congres
so confederale almeno una volta 
ogni due anni. 1 due anni dal 
i (ingresso di Napoli sono pratica
mente passati. 

In bn'-e allo Statuto confedera
le il Consiglio Nazionale de \e 
c>icie c o l l o c a t o nel periodo di 
tempo t h e intercorre fra un Con
gresso e l'altro. Se esso non fu 
convocato lo scorso anno, ciò av
venne per le gravi difficoltà e il 
costo non indifferente dei mezzi 
di trasporto ed anche per il fat
to che suecc.sshe esigenze sinda
cali resero indispensabili nunie-
ro-«.e riunioni allargale- nel Comi
tato Direttivo coi; la par i te ipa-
7Ìone di rappresentant i di tutte 
le regioni d'Italia. Per questo nes
suno propose la convocazione del 
Consiglio Nazionale; e nessuno 
può comprendere come mai que
sta convocazione dovrebbe avve
nire alla vigilia del Congresso, 
che è l 'organo supremo di tutta 
l 'organizzazione e si compone di 
delegati diret tamente eletti dalla 
base. Rinviare il Congresso 
avrebbe significalo procrastinare 
il processo di completa democra
tizzazione del movimento sinda
cale, che è un'esigenza imperiosa
mente sentita dalla inasta dagli 
organizzati. 

Le deformazioni portate da al
cuni giornali ai diret t i t i «v» m u 
ti in seno al Comiinto direttivo 
si sono basate su di una prote
sta inserita a verbale dagli amici 
democristiani, protesta le cui 
parti essenziali sono p m e di fon
damento. 

IVr e.-empio. non è esatto che 
la maggior par te dei membri at
tuali del Comitato D i r c t t ho sia 
stata .sostituita per cooptazione. 
I e sostituzioni per coopetazionc 
sono state due: una riguarda un 
comunista.l 'altra un democristiano. 

Ancora: ne il patto di Homi, uè 
lo Statuto (onfeder.ilc pre\edono 
la sostituzione automatica dei 
membri del Comitato \ riniti a 
mancare. Del resto, nessuna sosti
tuzione per coopi.i/ione può »•>-
*cre giustificata alla \igilia del 
Congrc-M». 

Vi e ima questjone Milla quale 
non dovrebbe* t * w r \ i rIi-cu*sionc 
d i parte di iirvnma delle correnti 
-incintali: qiiollj. cioè, di esclude
re che eleiivMiti p»tranci all 'orga
nizzazione e t he non «colgono nes
suna atti** ita in c»«.i po-s.mo rite
nere incarichi di direzione. Ciò 
non a u i r i i f in ne>Mina organiz
zazione del nnmdo e non M I 0111-
prende pen he do\ rebbe a \ \ en t ro 
nella C.G.I.L. 

Dei ca-i del genere M -«MIO po
tuti \orif icarc dato il modo col 
quale si è dowito procedere nella 
prima fa-c di realizzazione della 
unità sindacale, quando i membri 
della direzione sono stali designa
ti dai A ari raggrqpp.imenti poli
tici. Ma, superata In fa-c iniziale 
e adottato il metodo democratico 
- - come previsto osprc.»-ainente 
dal pat to di Roma —, i dirigenti 
confederali debbono c»orc eletti 
dal basso, ionie tutti coloro che 
hanno un incarico d i re t t i lo nel 
movimento sindacale. Perciò l i 
grande maggioranza del Comitato 

' Direttivo ha deciso di rimettere 
al prossimo Congresso del J> di 
marzo 1947" l'elezione del nuo\o 
Comitato Direttivo. 

K' bene precisare inoltre che 
interessati alla sostituzione dei 
membri mancanti del Comitato 
Direttivo non erano soltanto i de
mocristiani, bensì tutte le corren
ti rappresentate nella Confedera
zione. I.a decisione del Comitato 
Diret t i lo , dunque, non impone un 
sacrificio particolare a nessuna 
delle correnti. 

Debbo aggiungere, per la \cr i -
tà, che malgrado la vivacità di 
eerte bat tute polemiche, nessuno 

Von Mackensen e Maeltzer 
condannati alla fucilazione 

"Con Io mani legato dietro la schiena, furono portati nelle yvette, latti 
inginocchiare ed uccisi con un colpo alla nuca,, così furono massa
crali i 3lìd martiri delle Fosse Ardealine - Oggi è resa loro giustizia! 

• CADONO LE BARRIERE FRA ITALIANI E SLAVI 

TRIESTE E' PER L'INTESA 
Crisi nella Democrazia Cristiana - Socialisti o azionisti su 
nuove posizioni - Accordi fra la gioventù Italiana e slava 

Alle ore 1(5,05 di ieri il Tribunale 
Militare Britannico ha condannato i 
criminali di guerra Eberhard Von 
Mackensen e Kurt Maeltzer alla De
lia capitale mediante fucilazione. 

La sentenza, letta dal Consigliere 
Stirling è stata salutata da un lun
go applauso da parte del pubblico. 
E' stata resa giustizia ai 335 martiri 
delle Fosse Ardeatine. 

L'atmosfera, ieri, era alquanto te
sa al Palazzo della Sapienza, ove 
per quindici giorni sono state te
nute le udienze del procc io . Sia 
all'interno che per un largo raggio 
intorno al Palazzo, il servizio di 
sorveglianza era stato notevolmen
te rinforzato ria cordoni di Carabi
nieri e di M.P. 

M a c k e n s e n a c a p o c h i n o 
Alle ore 9, come al solito, un 

grosso camion militare, preceduto 
da un autoblindo e seguito da jeep 
e Dautdsou, aveva portato alla Sa
pienza i due imputati. Alle 10 si era 
iniziato l'ultimo atto del grave pro
cedimento. 

Il Consigliere prende ancora la 
parola per riassumere per sommi 
capi le accuse addebitate ai due ge
nerali. Mackensen ascolta col capo 
chino, l'espressione smarrita; Maelt
zer è cereo in volto, ma si .sforza 
di mantenere un atteggiamento di

gnitoso. Le fredde parole del Con
sigliere, i precisi fatti documentati 
cadono su di essi lentamente. Ine
sorabili, come uno stillicidio. Nella 
aula regna un silenzio sepolcrale, e 
solo di tanto in tanto esso viene rot
to da qualche singhiozzo soffocato 
che parte dal recinto riservato ai 
familiari delle vittime del 24 marzo. 

La seduta assume poi un aspetto 
di alta drammaticità quando Stirling 
conclude il suo particolareggiato rie 
pllogo con una frase che viene pro
nunciata con voce grave e commos
sa. quasi sillabante;. «Vi ricordo — 
termina Stirling rivolgendosi ai 
giudici — l'orribile quadro dipinto
ci da Kappler del massacro delle 
Fosse Ardeatine. Le vittime furono 
prese dalle carceri senza poter dire 
addio ai loro cari. Fra le vittime 
vi erano un fanciullo di quattordici 
anni ed un vecchio di settanta. Con 
le mani legate dietro la schiena. 
furono portati nelle grotte, fatti 
inginocchiare ed uccisi con un colpo 
alla nuca. Vi ricordo, signori, che 
questo Tribunale è qui per ammi
nistrare Giustizia». 

« A m o r t e » 
Mentre i giudici si alzano dai loro 

seggi il pubblico prorompe in im
precazioni all'indirizzo degli assas
sini. La Corte si ritira così in Ca-

200.000 lavoratori 
richiesti dalla Francia 

Gli assegni familiari e una parte del salario potranno es
sere inviati in Italia - Contro l'emigrazione clandestina 

La Delegazione francese giunta a 
Roma per trattare un ampliamento 
dei precedenti accordi di lavoro con 
l'Italia, - e - la . delegazione • italiana 
hanno concluso ieri un accordo che 
verrà sottoposto all'approvazione 
dei due Governi, per il necessario 
coordinamento delle intese in ma
teria di lavoro con quelle, di cui è 
imminente la trattazione, per gli 
scambi commerciali e per i beni 
italiani in Francia. In attesa di tale 
approvazione, l'accordo avrà im
mediata applicazione parziale. 

La richiesta francese per l'anno 
1947 è di 200.000 lavoratori preva
lentemente non qualificati. Essi r i
ceveranno al loro arrivo in Francia 
un premio di trasferimento di mil
le franchi o di duemila franchi se 
minatori. Saranno autorizzati ad in
viare in Patria fino al 40 % del 
salario i lavoratori aventi famiglie 
in Italia ed i celibi, mentre tale ali
quota sarà del 20 o/0 per quelli aven
ti famiglia in Francia. II Governo 
francese consentirà inoltre il tra
sferimento totale degli ac?ecni fa
miliari ^nettanti ai lavoratori ita
liani anche se le loro frmiglie si 
trovino in Italia e ciò fino a che 
non sia loro possibile richiamarle 
in Francia. Per ovviare ?z\i incon
venienti che derivano dalla separa
zione con le famiglie, il governo 
francese faciliterà eli onerai italia
ni che desiderino pa.«ire in Italin 
il loro congedo annuplo. mrntrc -il 
Governo italiano agevolerà il tra
sferimento delle frmiglie richiama
te (' ~\ CPOO famiglia in Francia. 

I oue Governi si impegnano, cia
scuno per la oropria parte, ad im
perare Temigrazione clandestina ed 
a snellire le pratiche amministra
tive- per l*e=patno. Il controllo sa
nitario e professionale da parte 

francese avverrà esclusivamente in 
centri italiani predisposti in pros
simità della frontiera francese. 
• Altre, disposizioni prevedono mi

glioramenti sensibili della situazio
ne degli italiani in Francia in fatto 
di assicurazioni, di assistenza conso
lare e sindacale. 

Accordo raggiunto 
per il contratto degli edili 

Sono continuate ieri le discussio
ni sui vari contratti di lavoro, di 
cui uno, quello ^'egli edili, è stato 
finalmente concluso. Per quanto ri
guarda quello degli autotrasporta-
tpri*è stato raggiunto l'accordo sul
la parte salariale, in cui è previ
sta la maggiorazione integrale tan
to per gli operai quanto per gli 
impiegati del 15 per cento stabilito 
nei recenti accordi interconfederali. 

Invece ie trattative per l'appli
cazione dello stesso 15 per cento ai 
lavoratori dell'industria metalmec
canica sono state rimandate al 12 
dicembre, essendoci i rappresentan
ti degli industriali dichiarati con
trari ad estendere tale percentuale 
a tutte le categoiie metallurgiche 
nella stessa misura. 

Le donne italiane 
per la Giornata della Pace 

Oggi in tutta Italia hanno luogo 
manifestazioni popolari indette dal
la Sezione italiana della Federa
zione Democratica Internazionale 
nelle Donne in collaborazione con 
tutte le altre manifestazioni demo
cratiche. per la giornata tlella pace. 

mera di Consiglio, mentre l'aula ri
suona di grida: « A morte, a morte ... 

Sono le 14,35 ciuando il Tribunale 
rientra nell'aula e, per bocca del 
PiuaCvutor annuncia che gl'imputati 
sono stati riconosciuti colpevoli. I 
difensori, come è a loro concesso 
dalla procedura inglese, apportano 
allora le ultime testimonianze a fa
vore dei propri patrocinati. La più 
notevole è quella del gesuita tede
sco Immann, il quale depone sulla 
«correttezza e l'integrità morale>. 
dei due generali. L'avv. Keller con
clude: « In questi ultimi giorni ho 
lottato per l'onore di Von Macken
sen e dell'Esercito tedesco. Ho per
duto, ma non posso essere d'accorelo 
col verdetto. Voi conoscete lo slogan 
dì ogni ufficiale: Onore perduto, lut
to è. perduto. Mackensen non chiede 
clemenza, ma solo che gli sia con
cesso di morire mediante fucilazio
ne, e non impiccato »>. 

La lettura della sentenza 
Dalle 15.20 alle 16.04 il Tribunale 

si è intrattenuto a deliberare. Indi 
il Judge-advocate ha letto la sen
tenza. mentre gl'imputati, i giudici, 
i policeman di servizio erano irrigi
diti sull'attenti. 

Sul volto dei condannati a morte 
non si è scorta alcuna commozione. 
Solo il biancore dei loro visi deno
tava una forte emozione interna. 

Dopo qualche minuto, mentre il 
Presidente Playfair ringraziava la 
Stampa e la Polizia italiana per la 
loro opera, i ripetuti urli delle si
rene annunciavano che i criminali 
erano r/artiti per l'ultima volta ver
so il carcere, ove attenderanno il 
giorno della loro punizione. 

Maeltzer e Mackensen possono 
inoltrare domanda di grazia entro 
48 ore. Il gen. William Morgan. 
Comandante per lo scacchiere del 
Mediterraneo, ha 14 giorni di tem
po per decidere in merito. 

democratici cristiani con le destre. 
K2h ha scartato tutte queste pos

sibili coalizioni ministeriali (ha solo 
fatto intendere la sua tenerezza per 
una alleanza democrazia cristiana-
destie) ed ha infine afTermato che la 
soluzione della pi esente situazione 
potrebbe solo trovarsi in un gover
no composto da democristiani, socia
listi e liberali. .Puitioppo — ha ag
giunto melanconicamente Iacinl — 
Onesta soluzione non è per ora rea
lizzabile. 

I democratici cristiani di sinistra 
dal canto loro mostrano di voler rea
gire alla manovra dei rappresentanti 
degli agrari in seno al loro partito. 
Gli on. Dossettl. Fanfani, napelli, ap
poggiati da un folto gruppo di depu
tati e di esponenti del partito han
no infatti inviato una lettera, se
condo quanto informavano i giornali 
di ieri, all'on. Piccioni. Segretario 
della Democrazia Cristiana, per pro
testare contro l'autorizzazione con
cessa al convegno e per chiedere 
la convocazione anticipata del Con
siglio nazionale del Partito. La pre
sa di posizione del democratici cri
stiani di sinistra appare maggior
mente signficativa quando si consi
deri che il Consiglio Nazionale del 
partito è già convocato per la metà 
di dicembre: la richiesta di una sua 
convocazione anticipata non può 
quindi non avere \xn preciso signi
ficato politico. 

(Dal nostro irnialo spctiale) 

TRIEMI". 30. 

Quando furono rrti noti i limitali dtl 
colloquio Ira il Maretciallo Tito e il 
compagno Togliatti, alcune orbimitzaiin 
ni politiche trittiinc avvertirono che una 
sinssa aveva peremo l'opinione pubbli
ca, Tuttavia ti misero a letto con la se
greta speranza di poterne evitare /ili 
effetti. E come l'uomo che, dopo este
re caduto bruscamente, ripete a te stes
so < non è niente, non è niente > per 
farsi coraggio, così attraverso la propria 
stampa cercarono di creare una situa
zione psicologica capace di attutire gli 
effetti di (pretta scossa. 

B r u s c o r i s v e g l i o 
.rlf momento del riiveglio, vari parti

ti politici si tono accorti che continuare 
a ripetere « non è munte, non è niente > 
serve as*ai poco, (''è stato un mutamen
to nella realtà obbiettiva e non si può 
fare a meno di tenerne conto. 

Soltanto oggi, la ruodifìca/ionc avvenir
la nell'atteggiamento politico di larghi 
strali della popolazione comincia a ri
percuotersi sulle varie direzioni politi
che. Solo oggi, cioè, ci si può rendere 
conio in misura abbastanza evidente del
le conseguenze prodotte dall'iniziativa del 
l'.C.I. 

Potrei fare molti esempi di organiz
zazioni che hanno dovuto modificare la 
propria linea volitica e di gruppi poli
tici che cedono svilupparsi nel proprio 
interno i germi di una crisi molto sc
ria. Uno degli esempi più significativi a 
quctio proposito è la crisi in cui si 

trova il < Fronte dell'Indipendenza ». K'' 
difficile scoprire manifestazioni esterio
ri di questa crisi all'ini unti del fatto che 
da qualche tempo sono state interrotte 
le pubblicazioni dell'organo del Fronte. 
Ma chi è addentro alla vita politica iiU-
stina ta che questa organizzazione attra
versa un periodo di serio sbandamento. 
Il fronte dell'indipendenza è legato alle 
tendenze imperialistiche angto.americane. 
F.'. si può dire, una potenzmle espres
sione desìi interessi ilei espilale ingle
se e americano a Trieste, tanto è vero 
che ha come obbiettivo la creazione di 
un territorio libero nel quale, secondo 
le esplicite dichiarazioni dei suoi espo
nenti, t capitali anglo-americani dovreb
bero anere una parte predominante in 
tutti i settori della vita economica, la 
crisi del fronte dell'indipendenza può 
acre Interpretata come un legno del 
disorientamnto degli ambienti finanziari 
inglesi a americani di fronte olle pro
poste di Tito. 

Per quanto riguarda le organizzazioni 
politiche italiane, neppure esse hanno 
potuto evitare le conseguenze della nuo
va situazione. Credo che a risentirne più 
fortemente sia stata la « lega nazionale ». 
Issa, che è nata con lo scopo di racco. 
cliere tutte le forte favorevoli alla so
luzione italiana, ma non è stata immune 
da frequenti deviazioni nazionalistiche ed 
antidemocratiche,, ti trova oggi di fronte 
alla disgregazione delle forze che la com
pongono perchè ti v?dc svuotata delle fi 
rtalitù della sua esistenza 

l'rr largo movimento di dissidenti ti t 
aperto in reno alla Democrazia Cristia
na: numerosi aderenti a questo parlilo 

De Nicola riceve 
••-•".Prefetti del S u d ' " 

I Prefetti dell'Italia Meridionale 
con i Prefetti di Bologna, Rovigo. 
Mantova e Pistoia — i quali ultimi 
non avevano potuto intervenire al
le precedenti riunioni — sono stati 
presentati ieri mattina dall'on. De 
Gasperi al Capo Provvisorio dello 
Stato. 

II Presidente del Consiglio ha ri
ferito all'on De Nicola sui conve
nni tenuti con i Prefetti di tutta 
Italia in tre tornate, sulle diretti
ve impartite e sui criteri <c che 
hanno trovato il consenso di comu
ni propositi per l'opera del pote
re esecutivo >. L'on. De Nicola ha 
esortato i Prefetti a consacrare la 
loro opera ai problemi che più in
teressano la vita del popolo. 

NHLLA DEMOCRAZIA CRISTIAN/1 

Una protesta di Dossef ti 
contro il convegno della Destra 

Alla v.gllìa del convegno della de
stra democratica cristiana. cctiv25:;o 
che si inizerà a Roma ogsi. il conio 
Stefano Iac ni. capo degli s;ran mo
narchici lombardi ha concedo a! 
. G:oma'.e dltslia » wna intrrvis'a 

Dopo aver afTermato ch-> del con-
• -aio della destra s'a D2 Gasperi rfte 

.orioni erano perfettamente infor
mati. l'on. Iacini ha prospettato nien
temeno che sei ipotesi di coalizione 
Hovernativa: governo tripartito, go
verno cscTuìsivamentc Focial-comuni-
sta, escìnsivEmente dsmocratico cri
stiano. governo d! salute pubblica con 
tutti i partiti, gabinetto di affari che 
prescinda dai partiti, alleanza eh!? 

UN G R A N D E A V V E N I M E N T O CALCISTICO 

Le nazionali 
si incontrano 

d'Italia e d'Austria 
oggi dopo dieci anni 

I.A CONFERENZA D'ORGANIZZAZIONE DELIA VEDERAZ. ROMANA DEf. PU 

I comunisti al Fa vanguardia 
per la democratizzazione di Roma 

La lotta contro la miseria, le bui taglie elettorali e hi vit
toria del Blocco nella relazione del compagno D'Onofrio 

• Dsl nostro inviato speciale^ 
MILANO. 30. — Dopo dicci enni. 

dunque, le nazionali d'Italia e di 
A '/strio si n t ro t eno di fronte do
mani per la prima rolla si-l rcltan 
gola di Sc;i Siro. L'incontro e il 18 
deila serie. 

Tanto per la storia, oli n:;tirri in
contrarono per la prima volta i 
biciichi nel lonrano 1912 in occasio
ne delle Olimpiadi rii Stoccolma e 
la pc.rtifa f m i i r è con una suonan
te vittoria austriaca (H-l). 1 succes
sivi incontri dettero i seguenti ri
sultali: i\cl 1912, a Genova, .Austria 
batic Italia 3-1; nel 1913, a Vienna. 
.4ti*:ria batte Italia 2-0: nel 1914, a 
MVan\ Italia-Austria 0-0; nel 1922, 
a Milano. ItaVa-Austrìa 3-3; 1923. 
a Vienna. Italia Austria 0-0 (in que
sta occasione esordi Umberto Calli-
parù, in maglia azzurra, il caro 
atleta sconxparso che tiene tuttora 
il primato delle presenze in «azio
nale, le quali ammontano a 59); nel 
1924, a Genova, .Austria batte Italia 
4-0; nel 1927, a Bologna, Austria 
batte Italia 1-0; nel 1928. a Roma. 
Italia-Austria 2-2; nel 1929, a Vien
na. .4ujttn'a batte Italia 3-0; nel 
1931, a Afilano, Italia batte .4ustria 
2-1; nel 1932, a Vienna, Austria bat-

1936, a'i 
• ; 7936, a 

dei partecipanti alla riunione ha 
mai mcv*o in dubbio la necessità 
di consolidare e sviluppare l'unità 
«indorale. Stiano tranquilli i fo
gli della reaziono: l'unità sinda
cale non è minacciata e dal pros
simo Congresso u>cirà maggior
mente rafforzala. 

te Italia 2-1; nel 1934. a Torino. Au
stria batte Italia 4-2; nel 1934. a 
Milano .campionato del mondo). Ita
lia batte Austria 1-0; nel 1925, a 
VJenna, Italia batte Austria 2-0; nel 

, a Roma. Italia-Austria 2-2j; nel 
Berlino, Italia batte Au

stria 2-1. 
In queste ultime ore della ripilia, 

l'attesa si ja più febbrile. I tifosi 
l'ormano capermeli!, qui a Milano. 
in ogni angolo di strada, dichiaran
dosi prò o contro l'attuazione del 
sistema, scommettendo sulla vitto
ria. sul numero di gol e perfiiio sui 
minuti in cui verranno segnati. Gli 
azzurri sono dati in alcuni casi an
che per 9-1, il che dimostra la fi
ducia generale nel successo degli 
atleti italiani. Frattanto dircnta 
sempre più difficile trovare i bi
glietti: vicntre telefono il prezzo è 
già arrivato a 9 mila lire! Quanto 
costeranno domani? 

Gli austriaci sono giunti durante 
la notte e sono scesi al Touring do
po at'cr compiuto l'ultimo tratto di 
riaggio in torpedone. Le loro condi
zioni fisiche sembrano ottime. 
A mezzogiorno austriaci ed italiani 
sono stati ricevuti in Municipio dal 
Sindaco compagno Greppi che ha 
porto loro il saluto di Milano. 

Abbiamo interrixtato a rolo il 
CommiAsario Unico Pozzo, che si è 
mostrato insolitamente ottimista, af-
/ermar.if^ che la squadra è forte 
e che attende dagli atleti una bella 
prova. Non sottovaluta però il va
lore degli avversari che, a suo dire, 
hanno fatto notevoli progressi dal 
giorno •'«•'la prima loro uscila e Pa
rigi e che sono assai veloci. Del 
resto anche l'ing. Baracchi, pur 

mantenendosi molto abbottonato, s» 
e mostrato abbastanza fiducioso; 
- ma il risultato — ha aggiunto — 
saprò dirrelo alla fine della partita -. 

Molto interessanti sono state le 
dichiarazioni del Commissario Uni
co austriaco dott. Bauer, il quale ci 
ha confermato che i suoi ragazr: 
hanno compiuto dei buoni progressi 
e che nell'ultima partita di Buda
pest, pur rimanendo sconfitti, hanno 
dimostrato che la squadra ricomin
cia a funzionare anche dal punto 
di vista tecnico. 

Silvio Piola, condottiero e capi
tano degli azzurri, è di poche paro
le e ci dà appuntamento sul campo 
di giuoco. Amadei invece è più 
ciarliero, si dice spiacente di non 
poter giuocare perchè è in ottime 
condizioni di forma. Sarà per una 
altra volta, ci dice. Lo spazio non 
ci concede di fare delle dissertazio
ni tecniche. Ci limitiamo a dire che 
sarà una bella partita e che gli az
zurri, adottando il sistema, daran
no spettacolo di bel giuoco e vin
ceranno l'incontro. 

ENZO FOGGI 

Si è iniz ia ta ieri a l le 15.30 ne l l 'Au
la I di Legge alla C i t t à Un ive r s i t a r i a 
la s econda Conferenza d 'o rgan izza 
z ione de l la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
r o m a n a . E r a n o p ioven t i il C o m i t a t o 
d i r e t t i v o federa le e 840 de lega t i , di 
cui 187 dolie Sez ion i p iov inc ia l l e 
653 del le Sezioni c i t t ad ine . Sono in 
t e r v e n u t i a l la r iunione- Il c o m p a g n o 
Togl ia t t i^ e va r i a l t r i m e m b r i del la 
Di lez ione del P a r t i t o , accol t i al loro 
ingrasso da viviss imi a p p l u a s i . 

All ' inizio del la recluta è s t a t o e le t 
to l'ufficio di prer . idenra , che è r i su l 
t a t o compos to dei s e ^ u ^ n t i c o m p a 
g n i : T o g l a t t i . S e c c h a . M?=.-oia. D 'O
nofr io, Donin!, S t iva t i , N r d . a S p a n o . 
N'atoli Massint , T u i c h ' . Dina F o r t i . 
Vincenza A r m e n i . C a m b i , De S a m i s , 
Modesti e Sa l ina r i . 

Ha pr"5o qu'ncli la pa ro la il c o m 
p a g n o D'Onofr .o , s e g r e t a r i o del la 
F e d e r a z one , per svo lge : e il r a p p o r 
to d 'aper t i l i a. 

Il comnagno D'Onofr io i n z i a p r e 
c i sando gii obbie t t iv i elio la F c d e r a -
z 'one r o m a n a si e pos t i a p a r t i r ò dai 
suo u l i imo Congresso , n e l l ' o t t o b r e 
'45. fino ad oggi : 1» l o t t a r e c o n t r o la 
fa «no. il f reddo, l i d-socoupaz one ; 2l 
d e m o c r a t i z z a r e Roma, d e g n a cap i t a -
Io ci-Ila nuova Repubb l i ca ; 3) fare 
cicl P . C a Roma u n g r a n d e p a r 
t i to di m a ^ a , c a p a c e di gu ida re 
tu**o il pooo 'o r o r n - n o su l la v .a del 
progresso ci?"vncr:it:co 

C o n t r o l a f a m e 
e l a d i s o c c u p a z i o n e 

Primo compito che la Federazione 
.-i è posta è stato quello di lottare 
contro la fame, contro 1 bassi sa
lari, contro il grav.ss'mo disag'o in 
cui versavano le inarse lavoratrici. 

D'Onofrio ricorda innalzi tutto la 
azione svolta n->llr campagne per mi
ci iorare le cond.zioni di esistenza de; 

braccianti sfruttati dalle 200 fanvgl.e 
che detengono il monopolio terriero 
intorno alla Capitale, aziono culmi
nata nel'a grand? agitazione del 
maggio scorso; ricorda la lotta per le 
terre incolte, e l'occupazione di 50 
mila ettari, con cui i contadini po
veri hanno ottenuto terra, pane e la-

jvoro: rfeorda l'appoggio dato dal 
[Partito acli ooerai e agli Impiegati 
I he richiedevano miglioramenti sala-
! t.ah. 

Di particolare rilievo la battaglia 
contro la disoccupazione. 

L'oratore fomtsce l seguenti dati 
sulla ripresa lavorativa: mentre nel
l'industria chimica si è arrivati al 
70-SO c,'c del livello d'anteguerra, in 
qjeila mcccao.ca si è solo al 50-53 Se 
e in quella edilizia appena al 6 Ce. 

Ecco quindi ia necessità di compie
re il mass.mo sforzo per realizzare 11 
p.ano d'emergenza che la Federazio-

La formazione delle squadre 
Italia; Sentimenti IV: Maroso, 

Ravs»: Depctrini, Parola. Grezar; 
Biavati, Castigliano, Piola, Mazzo
la, Ferraris. 

Austria: Zeman: Pawuza. Borto-
li; Brinek. Gerhardt, Josk; Mel
chior. Wagner, Epp, Hahcmann, 
StoiaspaL Arbitrerà lo svizzero 
Scherz. 

Per il successo 
del Prestito 

Un ordine del giorno del 
Comitato Centrale del P.C.T. 
Il Comitato Centrale del Partito 

Comunista Italiano, nella sua ul
tima sessione, ha votato il se
guente ondine del giorno: 

« Il Partito Comunista Italiano 
rivolge un appello al popolo ita
liano affinchè tutti concorrano al 
maggior successo del Prestito del
la Ricostruzione. Il Prestito de
ve dare al Governo I m*rzl ne
cessari per la realizzazione del 
programma già predisposto per la 
ricostruzione del Paese. Il succes
so del Prestito significa lavoro ai 
disoccupati, case ai senza-tetto, 
riattivazione delle industrie, irri
gazione e bonifica del campi, ecc. 
Esso significa il primo atto di 
una lotta a fondo contro la mi
seria e le «offerenze del popolo. 

Nelle officine, nel campi, negli 
uffici, nei Sindacati, nelle coope
rative, Amministrazioni Comunali 
ed ovunque i comunisti svolgano 
la loro attività, essi devono farsi 
propagandisti del Prestito e con
correre con ogni sorta di inizia
tive al suo successo. Si può sotto. 
scrivere e far sottoscrivere. 

Il Prefitto della Ricostruzione 
dece affermarsi con una grande 
manifestazione di solidarietà na
zionali •. 

. . ^ , •."-• • • ' . ' • I ; . " . » " » . V . • < . 1 • _ ' . „ — 

ne romana ha elaborato col concorso 
di numciosi tecnici e profession .vi 
indipendenti, e che metteva in pri
mo piano il problema edilirio. Altro 
deciso sforzo va compiuto per man
dare ad effetto un programma di as
sistenza come quello Che c-ulmmò lo 
inverno scorso con la grandiosa ini
ziativa dell'invio a Modena di 5000 
bambini della provincia. 

T r e b a t t a g l i e e l e t t o r a l i 
Il c o m p a g n o D'Onofr io svolgo ora 

un r.rnpio r a p p o r t o su l le c a m p a g n e 
e le t tora l i nolie qua l i è str.ta i m p e 
gnata la Ftìd?i£iZione r o m a n a : quel la 
per 1"» elezioni a i u n i n a i V f t ' v e in 
prov inc ia nel m a r r o ''Hi. que l la r ° r 
le elezioni po l i t i che de! 2 g .ugno . 
quella p e r l 'ammiri s t r az ione c a p i ' o -
l;na. de l 10 n o v e m b r e . R i su l t a t i : 57 
Comuni d-'lla p rov inc i a s;i 10'» al le 
forz<; p o p o l a r i . 140 003 voti pvr il 
P.C.I. li 2 g.ugt-.o. il C a m p dogl io 
c o n q u i s t a t o da l popo lo il 10 n o 
v e m b r e . 

Fu in s e g u i t o agli i n segnamen t i 
t ra t t i da l l e eiezioni po l ' t i che . c h e si 
compi ese la nec - s s ; t a di d a r e una 
base e l e t t o r i l o p ò la iga al le forze 
di s r r s t r n , e si p e n s ò alla cos t i tuz io
ne ciol Blocco del Popo lo . Ques ta e 
una f o r m u ' a ro l i t . ca di g r a n d e im
p o r t a n z a : « S e Eapre .no s v . l u p p a r l a 
— d 'cp D'Onofr .o — nel le nrossim'" 
cìez.oni s i f a r a n n o pas.~i s e m p r e più 
lapid i p e r far a v a n z a r e Roma su l le 
v.a della d e m o c r a z a •. 

« Il Blocco •. d ice D'Onofr io . » r e 
sta a o c r t o a tu t to le forze des-derosr-
di c o l l a b o r a r e . Il P a r t i t o R e p u b b l i 
cano ha già dec iso : la D. C. s t a 
r i f le t tendo. R-cord iamo aila D. C 
c h e . non p s r t e c i p a n d o con noi al go
v e r n o cap i to l ino , essa non p u ò s fug -
g-re a l le s u e responsab i l i t à d . n m i i 
a l i ' o p m ' o n e pubb l i ca , c h e c e r t a m e n 
te c o n d a n n a ogni a t t o che in t ra lc i la 
cos t i tuz ione d ' una so l ida amm' .n i s t ra -
z i o n e d c m o c r a t i c a -•. 

P a s s a n d o a c o n s i d e r a r e gli s spc t t i 
negat iv i de l l e e lezioni del 10 n o v e m 
b r e il r e l a t o r e passa a trattar*» ó"l-
l 'U. Q. 

Chi ha vo ta to pe r l'U.Q.? S a r i b b e 
un e r r o i c ponzare chi si t r a t t i solo 
di n g r a i i . a p p a l t a t o r i , a v v e m u r c r r 
e sono ti a \? forz-• dc-ll'U.Q. molt 
gì uop i di m a l c o n t e n t i e h " non v a n n o 
rc.-.p.ntl, n\i conqu i s t a t i alla d e m o c r a 
zia Bisogna e v . t n r ? che di ques t a 
massa ci si s e rva ne r far r i n a s c e t e 
in I ta l ia il fasc i smo, s e g u e n d o — co
m2 n o t ò Tog l i a t t i a l l ' u l t imo Comi ta 
to c e n t r a l e ciel P a r t i t o — il m e t o d o 
già seguMo dall'-! h t t l c r . smo - in G e r 
m a n i a : ciucilo di s f r u t t a r e il m a l c o n 
t en to econom.co , socia le e a n c h e na -
r .ona l e del le m a s s e . 

L e organizzaz ioni popola r i d o v r a n 
no c o m p i e r e ocn i sforzo p e r c h è il 
r n a l o n l o n t o . che ha m o l t e e fonda
te r ag .on i di e s i s t e r e , v e n g a costi u t -
nv&men te i n c a n a l a t o ve r so soluzioni 
d e m o c r a t i c h e 

B sogna d m o s t r a r e a q u e s t e ma.-^c 
come gii UOHÌ «>.i che o ra esse s e g u o 
no s o n o p r o p r . o i responsab i l i della 
c a t a s t i o f e e del la s i t uaz ione a t t u a l e : 
r i m o s t r a r e c o m e la loro es igenza di 
ind ipendenza nazionali?, di r ipresa 
del n o s t r o paese a l l ' i n t e r n o e su l 
piano ì n i c m a z onr.le può e s s e r e sod -
ri s fa t t a solo s e g u e n d o la via e h " 1 
par t . t i d e m o c r a t ci ed in p a r t colare 
il P a r t i t o C o m n u i s t a h . innn ind ica to . 

A w . a n : ! o s Ì a l t e r m i n e de l la sua r e 
laz ione . il c o m p a g n o D'Onofr io , ind i 
ca le l i n e i su l l e n u a u d o v . à svo lge r 
si l ' az ione del la F e d e r a z i o n e n e l p ro s -
s 'mo f u t u r o , d a l ra f fo rzamento del le 
G i u n t e n o m l l del Blocco, a l l ' ope ra 
in s e n o ai S indaca t i , a l la F c d c r t e r r a . 
a l l 'U.D.I . . al F.d .G. . i l l c 

- S s s a p r e m o a d e g u a r e f o r g a n i z z a -
z:one a l compi t i nuovi c h e a b b i a m o 
d; f r o n t e — t e r m i n a D 'Onofr io — è 
c e r t o che la F e d e r a z i o n e r c g ' s t r e r à 
a l t r e v i t t o r i e ne l la lot ta p e r la d e 
mocra t i zzaz ione di Roma e del la sua 
p r o v i n c : a - . 

Il t e r m i n e de l d e c o r s o e acco l to da 
lungh i a p p l a u s i . Si inizia poi la d i -
scuss ' one . che p i o s e ? u i r à ne l la m a t 
t ina ta e nel pomer igg io di oggi E 
a t t e so un i n t e r v e n t o del c o m p a g n o 
Tog l i a t t i . 

(Lcgacrc in seconda pagina la cro
naca della seduta). 

manifestano ora, apertamente, la propria 
opposi/ione • De (ìasperi, tlelusi dalla 
sua direzione di governo e scontenti del
la Impostazione da lui data alla politica 
estera italiana. L'importanza di questo 
movimento di dmidenti, è data anche dal 
fatto che ad r<<« partecipa qualcuno dei 
dirigenti locali della Democrazia Cri
stiani:. 

P o r u n ' a l l e a n z a d o l i o s i n i s t r e 

l'rù notevoli, ancora, sono i riflessi avu
tisi nel parlilo socialista, .lìcnrtl dirigen
ti triestini di questo partito avevano. 
infatti, comincio l'errore ili tenere Ufifl 
linea politila completamente (/icrr-.'i ria 
quella tenuta dalla direzione del V X l.l ./'. 
A volle avevano finito persino col con
fondersi coi fal'l difensori dell'italianità 
ili Trieste. Perciò, iptnldo il colloquio tra 
Tito e Togliatti ha dimostrato che l'ac
cordo con la Jugoslavia d la sola via 
per difendere gli ir tereni della popola
zione e l'italianit.\ della città, una lar
ga parie dei tocinliiti ha vi<tr> che era 
necessario impostare la linra di conilo!-
ta del proprio partito a Trieste tu una 
base correntemente democratica Oggi, in
fatti, per la prima volta numerosi so
cialisti triestini chiedono ilecitamehte che 
ci ti metta in linea con tutto il P.S.I.V P. 
e desiderano la formazione, attraverso la 
collaborazione coi comunisti, di un fron
te inico delle forze popolari. 

l'ns posizioni- analoia e stala assunta 
dal Partito d'Azione. Qui, anzi, non si 
tratta rii una posizione circoscritta a urrà ' 
parie, sia pur larga, degli iscritti, ma ili 
un atteggiamento che investe tulio il 
parlilo triestino. Aurora un me*c In 
« I.'cma-icipn/ionc », organo del Pd'A. 
di Trieste, dichiarava esplicitamente che 
nessun accorilo era possibile coi comu
nisti tirila regione. Oggi l'ultimo numero 
dello stesto giornale riporta, dandole la 
inanima rvnb n/.i, una Inula ri<olnzio-
ne nel < orso tirila quale, a caratteri più 
'piccati digli altri, n .TH«II;I /.I firma. 
/l'ine di fn.-'rill. n i / . , (iiinol in- ibi parliti 
di nm<tra opera >tt rulla legume. 

U n a r i u n i o n e di s t u d e n t i 

la r ontrgttri'*! più nntevo!p, pi rò di ".i 
nuova tituazionr /• tndnbbiar'lentv il f."> 
viciiiamritto the »i <ta opcrnmln Ir.i la 
popola/ione italiana e ipnH.i *lai> t h' 
un riaviticinirvcrito di tran-' infmr n • 
za pcrcbi'- bisogna due ihr il (•nierm mi
litare alleato n'iena mirat'- a iienn un 
folco hrtolrrìbilr Ira ta im/olanonc la'" 
l.'ana e quella 'tana. 

fittimi or filini »i <"• *i>t.l'n mia fi- fu 
ne di studenti nriivt rf'ari Irteli n ili 
tulle le tcri'len/e polliti he \nn ir., m 
priiiia del genere e </'''»"". •'•' ipiv'i rnt-
ninni, clami nate mantle-tarnmi w luta 
ve che finivano per oftntiere aspetti ria-
rivalitlK i. 

Anche in qnetl''ultima riunione un gio
vane si è levalo a tarlare ed ha gitila-
In: < Amtri. gira:dinrn'm dalla marea 'la
va che sale > Onesta villa ti irido non l ; 
Ita trovalo alcun'no e il giovane è sla
to ztttilo dai preteriti, l'vi di ari. an
zi, gli ha ritratto: t l'aliene m fondu 
alla sala, cos'i starai al n< uro dalla ma
rra > Ira la prima nulla che. in rr-a 
riunione di 'Irnienti triestini, si manife
stavano propo'tti amichevoli verso la 
revubblira iugoslava. 

Solo un mese fa riformo avrebbe po
tuto iient.tre alla possibilità di ima riu
nione in comune Ira t membri dell't'nin-
r.e ('.ella gioventù anttf.Tcìtta della Reggi
ne f-iulia. composta da italiani e sla
vi. e i giovani tmialisti e rTpubbluani. 
Ora. invece questi giovani ti tono riu
niti e. per la prima volta, hanno con
statalo dir etfle ima piattaforma to
nnine dr mieta sulla bate delle tratta
tive dirette ilalo-jugurlave. per un'rva-
cuarit'nr da Trieste delle truppe anglo
americane. 

T. G. 

3STXJOVO C A S O 'W"A3LilL,AOB<? 

Elliot Roosevelt critica 
Ja politica di Trurnan 

A Washington si pensa di richiamare ti figlio 
di Roosevelt da Mosca per sottoporlo a inchiesta 
WASHINGTON. 30. — Le parole 

pronunciate da Elliot Roosevelt, il 
tìglio del defunto Presidente degli 
Stali Uniti, nel corso di un ricevi
mento all'Ambasciata degli Stati 
Uniti a Mosca hanno avuto for*i 
ripercussioni negli Stati Uniti in 
seguito alla loro pubblicazione su 
una grande rivista americana. Co
me è noto Elliot Roosevelt che si 
trova attualmente a Mosca come in
viato speciale di una grande rivista 
americana, durante una conferenza 
stampa tenuta nella capitale sovie
tica ha denunciato avanti a giorna
listi stranieri la politica antisovie
tica di Truman. Egli ha ricordato 
in questa occasione come gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna abbiano 
mancato ripetutamente agli impe
gni di Yalta e di Potsdam mentre 
egli ha riconosciuto che l'Unione 
Sovietica ha sempre mantenuto fe
de a questi impegni 

Roosevelt ha anche affermato che 
tanto i funzionari del governo so
vietico come il popolo aspirano a 
mantenere rapporti di amicizia con 
gli Stati Uniti ed abbiano « un forte 
desiderio » di pace. 

Le parole di critica di Elliot Roo
sevelt non sono piaciute negli am
bienti diplomatici di Washington. 
In questi stessi ambienti, a quanto 

immediato richiamo da Mosca del 
figlio del defunto Presidente, già si 
parìa di volerlo fare comparire ù ; -
vanti alla Commissione della Ca-

| mera incaricata di inquisire su si
mili fatti. Ci troviamo di fronte ad 
un nuovo caso Wallace? E" una 
domanda che si pone oggi l'opinio
ne pubblica americana. 

Quattro comunisti 
nel nuovo governo romeno 

BUCAREST, 30 — E' stato an
nunciato ufficialmente che il nuo
vo governo che si presenterà doma 
ni alla Camera dei Rappresentanti 
in occasione dell'inaugurazione del 
l'attuale legislatura, presenziata da 
Re Michele, è formato da ministri 
appartenenti tutti al Blocco demo
cratico 

Il Presidente del Consiglio sarà 
Groza, leader del Fronte Agrario; 
Presidente e Ministro degli Esteri 
il liberale Tatarescu 

I partiti del Blocco disporranno 
di quattro ministeri ciascuno. Ai 
comunisti sono stati affidati se
guenti dicasteri: Interni: Gh^or-
ghescu; Giustizia: Patrascanu; Eco
nomia Nazionale: Gheorghiu-Dej: 

scrive l'AFP, mentre si richiede lo'Comunicazioni: Piosirl 

Che cosa 
hanno fatto? 

Con l'aria di denunciare un 
grave scandalo, ieri il -Buonsen
so - ha scritto a proposito dei re
duci dalla Jugoslavia: - Si faceva 
capire con lutti i mezzi che il loro 
rientro era dovuto all'opera di 
Togliatti e di Tito -. 

» C'è un limite anche nel ridi
colo. Bisogna dire che la goffag
gine del giornale qualunquista 
questa volta ha saputo superare 
tale limite. Ma che cosa voleva 
il - Buonsenso ~ che ti raccontas
se ai nostri prigionieri rimpatriati 
dalla Jugoslavin? Che erano stati 
Giannini o i fratelli Scalerà n 
l'agrario pugliese Schiavonetti a 
realizzare il loro ritorno in pa
tria? Ci facciano sapere Giannini 
o Patnssi o Bencirenga che cosa 
hanno saputo fare per i nostri 
prigionieri. Anzi ci facciano sape
re che co?a, da quattro anni a 
questa parte hanno saputo fare — 
di co-icreto e ài positivo, s'inten
de — oltre la fatica quotidiana 
di lanciare insulti e di scrivere 
volgarità. E allora? 

Certo ai reduci dalla Jugoslavia 
si poteva raccontare che ci sono 
in Itclia tre o quattro persone abi
lissime nell'arte di arricchire il 
nostro rocabolario di epiteti osce
ni di nuoro conio. Ma francamente 
non sappiamo comprendere quan
to questo cvrebbe interessato i 
nostri prigionieri, che volevano 
tornare in patria. Anzi il discorso 
poteva essere pericoloso: poiché 
non sarebbe stato difficile dimo
strare ai reduci che gli insulti, le 
roloaritó e le sciocchezze di Gian' 
nini e C. avevano avuto una fun
zione notevole nel ritardare il 
loro ritorno in Patria. 

Se al ~ Buonsenso - dispiace che 
ciò non sia stato raccontato ai 
reduci dalla Jugoslavia, he rojji^ 
ne di lamentarti. Ma stia tra*» 
quillo. Projvcdcremo noi. 
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Roma 
DOPO LA , IREÌJL. AZIONE ^'ONOFRIO 

# I primi interventi dei delegati 
alla 2. Conferenza d organizzazione 

fi 

V. 

II 3(> per cento della popolazione di Genzano è Iscritta 
al P.0.1. - 11 saluto al compagni combattenti per la liber
tà della Spagna e della Grecia-L'Intervento di Nannuzzl 

L'aula I della facoltà ili lepgr alla 
j; ritta uni\rr«itaria ha accolto nrl pome-
% r iggio di irri gli 810 delegati olla srron-
\ (la Cnnfrrrn/a di Organizzazione della 
•* I'edcrazionc (,'otiiuniMa p r o t i n n n l e roma* 

na. Superato il consueto «.enizio d'ordi-
", ne, lw \a<tu nula ancora reconte le trac-

; ce dei hnmliardamcnti appnriTa grrnii-
; la in tutte le m e fila di band i i . Alla 

parete, in pro««iniità dell'entrata, sono nl-
fi'JÌ i due pratici d i e indicano la ci
fra crescente delle («crizintii al Partito a 
Horna e nella prrnineia. Intorno al M-JT 

- g ì » della presidenza e in tutta l'aula 
fnno spiegJte nuinero«e lianilirrc r o « e e 
tricolori. h>ul fondo della parete spicca, 
come una parola d'ordine della Confe
renza, una frii'c del compagno Togliatt i: 

i e Vogliamo creare una fnr/a organizzato 
la quale, sol idamente poggiala sulla clas-

» FC operaia e «lille ina»«r lai aratrici , «in 
; il più efficiente «Irumento per il rin-

noTamento del nostro Paese >. 
^ " Stilliti) dopo il <liM'or«o di D'Onofrio. 

di cui dintiio un ampio re«neonto in 
•' prima p.i^inii, il compagno Natoli Ita 

i m i t a t o l'assenililen n m o l g e r c un «a-
', luto ai (iiiiipngni clic comhattonn l'op

pressione franchista in Spagna e ai rum-
• pugili greci che muoiono oggi combatten

do contro il regime di terrore monarchico 
' lo t ta l 'assemblea, in piedi, ha ri«po«to 

i prorompendo in un grande applauso . 

Gli Interventi 
S Hanno avuto (pniuli inizio gli intcr-
"• venti dei delegati delle sezioni romane 
: e. provinciali . K' «olito per primo alla 
. t r i b u n a il compagno Pucci, s indaco di 

Civ i tmcec i l i a , r'gli ha il lustrato l'opera 
/ - s t o l t a dal Comune di Civitavecchia in 
. 'Tutore della popolazione e ha sottolinea-

- to l ' importanza ili uno stretto contai-
. to tra le amministrazioni popolari e gli 
',. organismi periferici ib i Partito. Questo 
"contatto ha reso possibile una conoscen-

" / a approfondita del le es igenze e dei bi-
, sogni della popolazione, ha p e r n i e r ò di 

incrementare le coopera t i l e , di nffron-
** tare il problema al imentare e tutti i pro

blemi della ricostruzione. Ha preso poi 
£ la panda il compagno Pietroni, della 

•ezione Appio , clic ha illustrato la rea-
> l izzazione di consigl i di caseggiato nel 

suo quartiere 
•— Sono stati raggiunti ai cordi con com-
, nicrcianti , negozianti locali e propricta-
- ri di cinematografi e e lcunc facil itazio-

,. ni si sono r e e possibili per gli iscrit-
"* ti a questo organismo. E' stata con-
- temporniieamentc sottol ineala la nccessi . 
-' tà di dare «edi autonome alle cel lule per

chè l'cspericnzo dimostra che in tal mo
do esse si sv i luppano più facilmente e 
più facilmente si legano alla popolazione. 

Lna compagna, la compagna Marcialis 
del Prciic«tino, tale quindi alla tribuna 
e sottolinea la necessità di potenziare, in 
r i s ta del l ' inverno, l'attività assistenziale. 
D a una chiara esposizione è risultata 
l'insufficienza dei Comitati rionali erea
ti a questo scopo e l'urgenza della crea

zione di un organismo centrale che ne 
sostenga l'opera. Attualmente l'assisten
za è appannaggio di organizzazioni cat
toliche le quali. c««e sole aiutale valida
mente (Lilla SKI'flAL e daULNFiRA. spes
so FC ne servono a scopo di propagan
da e la negano ai bisognosi di altra fe
de politica. In rilievo sono state messe, 
inoltre, le deficenze del l 'E.C.A. che pur 
essendo l'unico organismo attrezzato, con
suma circa il fiO per cento dei fondi 
per il mantenimento del suo apparato bu
rocratico. 

Dopo il compagno Allegra di Cave, che 
ha ine.««o in luce deficenze organizzative e 
politiche delle sezioni di provincia e 
dopo quello del compairiio Bresciani, il 
segretario della sezione di Ccnzano ha 
illustrato in un suo intervento, i gran
di «ucces«i del Partito in questo pae«e. 
L'Amministrazione comunale comunista ha 
dato un tale Unpulso — egli ha detto — 
alla ricostruzione in tutti i «ampi, da 

stancare Io stesso Genio Civile che è 
incapace di starle appresso! Su poco più 
di diecimila elettori, 947 donne sono 
oggi iscritte al Partito e complessiva
mente il Partito conta tra i suoi i«crii-
ti, calcolando la popolazione dai sedi
ci anni, il >6 per cento dell'intera po
polazione. 

Dopo altri interessanti interventi che 
siamo costretti a tralasciare per mancan
za di spazio, ha parlato per ultimo il 
compagno Nauni iz / i , re-pnnsahilr della 
sezione sindacale della federazione . Nel 
suo intervento è slata ine«sa -opratiitto in 
evidenza la defiienza che deriva al la
voro sindacale dallo scarso legame tut
tora esistente, tra le categorie sindaca
li e il resto della popolazione. 

Alle 21 circa si è chiusa la prima gior
nata dei lavori. Questa mattina alle 
S.'M) avrà inizio la seconda giornata che 
vedrà il compagno Togliatti prendere In 
parola. 

GIUSTÌZIA DEVE ESSER FATTA! 
! 

Intollerabili insulti di Bardi 
alle vittime di palazzo Braschi 

La colpevole debolezza della Corte di 
fronte alla sfrontatezza del criminale 
A n c h e l 'udienza di ieri è stata 

ded icata a l l ' aud iz ione dei test i di 
accusa . E' c h i a m a t o a deporre G i o 
v a n n i Maggi c h e i n s i e m e al figlio 
ed al frate l lo e b b e a sub ire s e v i 
z ie dai bandit i di palazzo Brasch i . 

S a l e poi s u l l a p e d a n a il prof. A r 
m a n d o L a n d i n i . A r r e s t a t o e c o n 
dotto a l la f e d e r a z i o n e fasc is ta fu 
r i p e t u t a m e n t e co lp i to s u l l a tes ta 
con una s p r a n g a di ferro da l lo s t e s 
s o Bardi ; dopo a v e r r i c e v u t o i n n u 
m e r e v o l i m a l t r a t t a m e n t i , fu r i n c h i u 
do con a l tre p e r s o n e in u n a ce l la . 
Lunga e p e n o s a è la « Via Cruc i s » 
del Landin i . D a Pa lazzo Brasch i . a 
R e g i n a Coe l i , poi a via T a s s o , i n 
di di n u o v o a Corso Vit tor io . 

Messo a c o n f r o n t o con il Bardi 
ancora una vo l ta a b b i a m o d o v u t o 
as s i s t ere al la t ea tra l i tà e agl i i s t e -

Si può 
luiuttutisttuve, 
« Al Campidoglio ancora nulla 

di nuovo », « Lu colpa di questa 
situartene naturalmente è del 
partiti»; cosi fi « Quotidiano ». or
gano dell'Azione Cattolica, nel suo 
commento di ieri alla crisi capi
tolina. E una volta stabilito c/li 
sono l responsabili della crisi ccn 
la condanna in blocco di *utti i 
partiti (anche a rischio ili con
fondersi con Giannini) il • Quo
tidiano » prosegue: « Secondo noi 
la preposta venti lata di una {or
inazione della Giunta col sistema 
proporzionale « a prescindere da 
ogni espressione puramente poli
tica potrebbe ancora salvare la 
situartene ». 

Ammettiamo pure per un Istan
te che il pateracchio auspicato 
dal e Quotidiano » possa rendere 
matcrilamcntc possibile la nomi
na di un sindaco e di 18 asses
sori: una s imile giunta che an
drebbe dagli operai e dagli im
piegati del € Blocco del Popolo » 
agli agrari e agli industriali del
le liste monarchiche e qualunqui
sta non sarà mai un organismo 
in grado di amministrare. 

Pure a tutti coloro che come 
il < Quotidiano » sono tanto in
teressati alla « amministrazione » 
noi diciamo di nem scoraggiarsi. 
La possibilità di dtrrc ai romani 
in questa duro inizio d'jnrerno 
una amministrazione che si preoc
cupi davvero ilcgll interessi del 
popolo esiste ed à quella indicata 
dal « Blocco del Popolo » sin dal
l'inizio delle trattative: alleanza 
di tutte le forze sfneeramente de
mocratiche e repubblicane. 

Se questa alleanza dovesse ma
lauguratamente venire a manca-
re, la responsabil.tà nzn sarebbe 
di «tutti t partiti 3, ma solo di 
«rietini di essi e il « Blocco » non 
mancherebbe di indicarti alla po
polazione. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
Sospensione dello sciopero 

del Vigili del Fuoco 
I.o sciopero dei Vigili del Fuoco, 

che tanto aveva preoccupato (a spro
posito) il nostro Presidente del Con-

r sigilo, non sarà effettuato. La Fede
razione dei Vigili ha acconsentito a 
sospender» l'agitazione In quanto la 

> Segreteria confederale — intervenuta 
su richiesta del Ministero degli In
terni — ha assicurato che II Gover-

.i no • procederà alla nomina di una 
* commiss ione per l 'esami delle r iven-
" dlcazioni da lungo tempo prcsenta-
- te dalla categoria al Ministero degli 
K- Interni. La Federazione de; Vigili del 
i Fuoco, pertanto, mentre resta in at-
- tesa di una sollecita risposta d i par-
•K te del Governo, ha Invitato I S i n d i -
'» catl provinciali dipendenti ed I Co-
J mandi di Corpo a des'stere dall'agi-
• taz!onc preannunciata oggi. 

219 m i l a l i re s o t t o s c r i t t e al Pres t i to 

da 30 opera i de l la r i r e l l l 
fili operai M U Pirrili t% Tnrr^pitra'3. 

<?ipo sirr pritii-ar«-n*.- rifornito " 1 It eoi-
UVruin-.,* ,'oi tirn-r! f M\x •hrrjime il 

' Inrn «lab l i - n t n r •-,:.If'iTi-3*e (5i»trt:-t » «'ai 
* lMc«rbi p atorl t riprtrtJto i l i * prin.tn» rS 
« •••rnw. Jun*.'» in!r«n cii ,'jre u-i» r'Wi prjt:n 
~ '«t i- i >III;ÌM «M I TU «fori • PT.^trctth" eir 
/ tfcipir.'ii* »l prr«!il i n r -v.il* *<i»t«is-rit»n !» 
~. la S"r".-.a di 2t'» r !.i l.r». Tr.vt»«-i <!i m 
•i nropo (M » li r.'-va-ts op»fji. I.» Pirivinrr 
• «MI* «UVliTrctn r if-pn'a I'.M ir-ci ir i av i 
|~ r .paiA \i ««"isa tre ir ««rj rimborsata e»a 
}•'_ rit'iate rr^-ii1 . 
% -fi l i pp<vai <?<-lla Pi rr 111 r-ann i ^nljti rnr 
., «ICf*!" I >rrt rc*lri ii«T «ultartn [ l-Hil 'Tf l i 

: l 'aiffl l ' 111'-.»ti l'alii f?n»rt <!»l l.aTnrn > 
5- fiali a l . l ì . l .L n-r la v!'n»<T.iil''-.r i\ r.'f^'il' 
i7«!r!!j ri«" «•^:I:.•••!«•: r*a J-iv" «i?ra:tuiii in 
"j- lato e-.pnrr'vf la I •r« fiilj*- a rfl!a rira»<-ii4 
i" drl ra'1*'. 
.' Il lori o"~p.i>. •'<*! r<-»v\ r-'T nranr i«... 
" la!«. r>:-i <i."rri. trTa**i. rjir-^w» *-n-i:n fa-

r* ii^ni jrM'rno-7"» r-vr:1»!'-! cip 1 la^fratT' 
"" ilana.t al szrw*ì fri f.rr>''!-v T. qz*^i 1» 
' priiTj tas-:hiif ri» I» r!a»'i laT->rat.'iri. mr.' 
3i itri farv"" all'a'in.jjar.Iia d'il'ir-rrif!!!»-' ca 
i zioaalr tflirt l>p?rr«»irr» riti«*a. r^.i « 
S p-.r-jns/v alia tr^'a *!*!!•» -f'Ttn d: t'm',nù"?r 
% aaitoaalr. ^vtfarnlo por f«a PmfTP pijj.nrp 

^ L o t t a c o n t r o la T u b e r c o l o s i 
&—r * 

^ Sonai» f Mix far-.fra M Laguro f-J î *Ur 
',' nre 10 siran:'» p : n ' » - i al Tìasfiar", 1 a!-3t;i 
'. fil.l fhf r̂ -,5'-.n-> i l r-'.'T' il pr '•le-:a e*.!-"» 
- «sitale r.-Iititn ali» tnVrr. \^\. l a Ca-fra <!<•! 
; I j t .v» ta'i'a i liT^ril'iri at i3"(*r\-3ifr. 1. la-
4 jrfjso è grate.!'. 

j - - L'Unione Lavoranti Marmisti 
per I bimbi poveri 

g j t'I'aips» «"ci laT.'raa'i can«:«ti ki i-JfM'i 
£ «*»» njz-'rp l'i tst> 1P PrTaiitiai'r^i itr*-
*. cralifae r>l «luaitifp S. Lnrp.-.tt p*r rf-\rr 
• > itroatm ai Si^ai fri EC3fro<i bir.bi pavfii 
li* sinistrili <).<Ma i n . 
fs- l ' iainatm tifll'l aiorp laroraiti isirc;«ti TI 
=Jlf inaiati in'ppi3:iin» pcbM;ra i<3il« $t*U di 
3t ««liiiarifli roapian «Li la '̂iratori Tfrio « 
fe k.abi del pop-̂ lo. 

^ _ Gli aatoferrotramvierl 
p^~ e i Consisti di Gestione 
|* f.;p».i*i 5 riirfnbrp allp «te 16 * roaverata 
2 r»4»«ir.l>lPi g<T.TlIp <ìfl p*rvi*.a!f <JfH".t.T. l.C. 
S, tri bfa'i •ffll* Ol.cinp rfatrali Pr'iM'ire 
ìjk $>">fa ir]\x rnsinif sarà •'Cflli di illc<trarp 
'A l'iaportaiia dfl ro-.<:;l;o di Cfjti«=P fhp «1 
fg ita rmtnu«l<» prfN«» l't T.t.f. Sarà ÌBi!trr 
5 tii«ra';«<i il n'TiUt ilPappIVai^nf drjli nl'iou 
S «Terdi «J'II a<ir5j;ira-i dpllf r?tnSaii»«i p«r 
pi !a citrc.<>r.a. 

^ r - L'arltazlone d e e » Assicuratori 
!«£*" 5i I M I riamti al Tratro Itil it I Iivnritori 
fe tj'llt *»«irnrationi pp» d.'ratrrp in irpritn allr 
t - tritiatiT» «alar:ali la r.irsr lo'ampi» rrlan»nf 
ijr- _ ^ ^ ^ _ _ 

sull'ar^omprto p stata «Tolta dal Sfgrrti.rin Pro-
Tirtrialc Amlrrani r dal Spgrptario della Fede
razione Naiionalp Pennrii. Y.imn predenti alla 
riunioni' oltre un migliai» di dipt}nd*nti \ 
quali rnn uni ralori^a manilftatione di con
senso daino approvai» all'unanimità un rrdinp 
del giorno in mi lifnp riaffermata la decisa 
volontà di non recedere da nessuna d'Ili- ri
chieste avamatp e di wstenerp ton la eon'uMa 
di«riplinata corapatter:» le giunte rivendiraiioni 
di tutta intera la categoria. 

UN PROVOCATORE E UN INTRIGANTE 

Il megalomane Capitan Tempesta 
al servizio de " 11 Giornale della Sera,, 
L'arresto è avvenuto nella redazione di un quotidiano 

Riunioni 
OGGI ALLA C.d.L., piani F«]nilini 1: 

Commiisicni interne dei lavoranti in legno. 
<tMh»r» e Upp^/iirri. nrp 10. 

Comitato direltÌT] «indicale r rni7!mi«!ioni 
interne dei lavoratori aildetii ai molini e pa-
«t.riri. ore 8 "0. 
LUNEDI' 2 DICEMBRE ALLA C.d.L., rima 

K*«iuiliv» 1: 
Cemnijjìone EncntiT». or* 17. 

LDNF.0P 2 DICEMBRE ALLA FEDERAZIONE PO
LIGRAFICI E CARTAI (piana Sonninn): 
Tolte li csaaitiieni interne delle tipogriFe 

d'ive «i ?!an;-.ano ijjfitid^ani: or» 1S. 
LUNEDI* DICEMBRE ALLA C.G.I.L.. v;a **.=-

c-mp'Tii ty: 
Addetti sportivi t csllnrili dei C.R.A.L. a-

x.en.'ali. <•.-' IT."iil latla »e-'c della ff.a3ii<-
»,ose l'.i-ullsva fiiovanili* della C,G.I.L.t. 

Il s e d i c e n t e « C a p i t a n T e m p e s t a » , 
a l ias G i u s e p p e Cacini , p r o v o c a t o r e 
fascista e ass iduo co l l abora tore de 
Il Giornale della Sera è s tato arre 
s ta to ne l l e p r i m e ore di ieri da l 
l'Ufficio Po l i t i co , ne l la r e d a z i o n e di 
un q u o t i d i a n o del m a t t i n o . Il Cacini 
si e ra presen ta to al g i o r n a l e in q u e 
s t i o n e e s i g e n d o m i n a c c i o s a m e n t e 
la p u b b l i c a z i o n e di u n v i o l e n t o ar 
t ico lo contro u n fogl io d e m o c r i s t i a 
no, - c o l p e v o l e », s e c o n o d lui , di 
a v e r l o p u b b l i c a m e n t e d i f famato . 
La f igura de l « Capi tan T e m p e s t a >• 
è q u e l l a di u n m e g a l o m a n e de l la 
pol i t ica , s f renato a n t i - c o m u n i s t a e 
p r o n t o a prestars i di b u o n g r a d o 
ad ogni p r o v o c a z i o n e a n t i d e m o c r a 
tica. In o c c a s i o n e del .suicidio de l l o 
s l a v o Rus i c D u d a n sot to ponte P a 
lat ino, il Cac in i scr i sse u n a nutri ta 
s er i e di l e t t ere al Gioni lc ie de l la 
Sera, r i v e n d i c a n d o o r g o g l i o s a m e n t e 
« l ' e secuz ione » de l lo s l a v o al la i n e 
s i s t en te B r i g a t a A l p i n a Terza G i u 
lia di R e a z i o n e N a z i o n a l e . 

L e l e t tere s i pres tarono magn i f i 
c a m e n t e ai redattor i d e 11 Gior
nale della Sera per ' imbas t i re s u 
d u e p ied i u n a v io l en ta c a m p a g n a 
co tnro la J u g o s l a v i a . 

D a • q u e l m o m e n t o c o m i n c i a • la 
c o l l a b o r a z i o n e de l Capi tan T e m p e 
s ta al m e n z o g n e r o fog l io d e l l a s e 
ra. Un'a l tra o c c a s i o n e per d a r e in 
pas to al p u b b l i c o n u o v e e p i ù g r a 
v i c a l u n n i e contro la J u g o s l a v i a 
fu offerto dal l 'a t tentato all'Arr.ba-
"c :ata Br i tann ica . 

In ta l e o c c a s i o n e 71 Giorjjalr d e l 
lo Sera s cr i s se che la Br iga ta A l 
p ina dj R e a z i o n e ecc . a v e v a ca t 
tura to d u e s lavi ( n a t u r a l m e n t e 
« agent i de l l 'Ozna ,.1 c h e e r r n o i 
responsabi l i del l 'atto terror i s t i co . 
U n a n u o v a c a m p a g n a di i n c r e d i 
bili m e n z o g n e fu scatenata c o n t r o 
il f an tasma del l 'Ozna e degl i 
•< agent i T i t i n i . . . L'accordo tra il 
p r o v o c a t o r e Caccini e 71 Giornale 
della Sera funz ionava a per fez ion? . 
Ma ieri , con la sua i rruz ione n e l 
la t ipografia di Pa lazzo Sc iarra . il 
« Capi tan T e m p e s t a .. si è c o m p r o 
m e s s o i r r i m e d i a b i l m e n t e Sul c o n -
*o d e l l e s u e lo sche at t iv i tà sta ora 
i n d a g a n d o la Pol iz ia . S ' a m o Cfrti 
"he d ie tro le soa l lo del C i c i n i . c h e 
in fondo non è c h e u n o s t r u m e n t o 
di interess i assai p iù grandi di lui . 
c'è da s c o p r i r e tutto un m o n d o di 
intr ighi pol i t ic i e g iornal i s t i c i r i 
vol t i c o n t r o la d e m o c r a z i a . Al la 
nostra Q u e s t u r a il c o m p i t o di fare 
'uce coirmleta. 

clcrc ad una migliore organizzazione 
dei scrutei t . 

Negl i ambienti giornalistici COTTC 
l'occ a questo proposito che si tratta 
di una manovra tendente a defene
strare dal suo posto t'attuale diret
tore Gaetano Natale, colpevole di 
aucr mantenuto il tono del friornale 
su una linea democratica. 

Se tale voce risultasse fondata, a 
nessuno potrà sfuggire la gravità di 
un simile provvedimento, che, pur
troppo, non è nuovo per certi edi
tori poco scrupolosi (nel caso in que
stione, leggi: conte Armenise). 

In ogni modo aspetteremo l'uscita 
della riorganizzata « Tribuna ». e sta
remo a vedere in che cosa, appunto, 
sarà consistito questo « migliora
mento !•. 

r ismi del bandi to . Il popo lo r o m a 
no. il v e r o popo lo che ha sofferto 
per lun^o t e m p o le ef feratezze di 
q u e s t ' u o m o ora d ice basta . N o n si 
può p e r m e t t e r e che q u e s t ' u o m o 
cerchi ancora di spadronegg iare , 
s ia p u r e in un'aula de l pa lazzo di 
Giust iz ia in v e s t e di imputato . 

S a r e b b e quindi il caso c h e i s i 
gnori del la Corte i m p e d i s c a n o agli 
imputat i di prenders i s c h e r n o di 
q u e l l e c h e furono le loro v i t t ime . 
E con ques to v o g l i a m o riferirci al 
c o n t e g n o che ebbero gli imputat i 
nei confront i del l 'altra par te lesa 
Guerr ino Ee le l l i . Egli fu sot toposto 
ad un vero e proprio « suppl iz io 
c inese ». Con una corda gli fu 
«trotta la testa fino quasi a fargli 
p e r d e r e la m e m o r i a . 

Senza far m e n z i o n e del c o n t e g n o 
a l tre t tanto s c a n d a l o s o che t e n g o n o 
gli avvoca t i d i fensor i , i qual i , s e m 
bra, n o n sapp iano far al tro che 
s c h e r n i r e i col legl l i di Par te Civ i l e 
e r incarare la dose s u l l e s facc ia te 
profess ion i di fede fr.scitsa dei loro 
c l ient i . 

S a p p i a m o che nel co l l eg io di d i 
fesa e tra gli s tess i g iudic i vi s o n o 
indiv idui , s u l l e cui conv inz ion i d e 
m o c r a t i c h e g r a v a n o ser i dubbi . 

R icord iamoc i s ignor i de l la Corte 
che i s ev iz ia t i c h i e d o n o giust iz ia . 

Somma precedente . L>. I.M9.673,90 
Elenco n. 57 del 30 

novembre . . . . » 1.026.642,50 

Oggi L 9.492.318,00 
SEGNALAZIONI 

Fulg«ml Vincenzo, rinunciando 
al compenso per collaborazione al 
giornale L. 1.000, Sezione P.C.I. 
Fano (Pesaro) 3. versamento Li
re 1.279, Circolo Marinai - Fano 
(Pesaro) L. 2.500, Federazione 
P.C.I. Arezzo - ulteriore versa
mento L. 16.156, Federazione 
P.C.I. Ancona - quale ricavato di 
una festa prò stampa comunista 
(4. versamento) L. 70.000, Sezlcne 
« N. Tlradrittl » - Chiusi (Siena) 
L. 20.727. Federazione P.C.I. Firr.ii. 
be L. 483.168. Sezione P.C.I. A n -
tella Grasslna (Firenze) 2. versa
mento L. 38.533, Sezione P.C.I. 
Fontassleve (Firenze) 3. versamen . 
to !.. 8.044, Sezione P.C.I. Taver-
nuzze (Firenze) L. 8.000, Federa
zione P.C.I. Grosseto L». 194.692. 
Sezlcne S. Miniato Basso (Pisa) 
U. 9.570, Sezione P.C.I, Soci (Arez
zo) L. 1.385. 

IMMINENTE Al CINEMA ' 

S P L E N D O R E 
i O L I M P I A _ 

MUNÌ 
fé» 

EMILI0Z0LA 

Le parlile internazionali 
della « Roma » 

I a «squadrn di calcio della < Roma > 
incontrerà, allo Stadio Nazionale, il 26 
dit-enitire pro«*imo. la squadra del 1*ìr̂ t-
Yirnno. In gennaio, probabilmente nella 
data dell'Epifania, i piallo-ro«i della 
t Roma » si misureranno, sempre allo 
Stadio Nazionale, con l'Ujpest. 

Convucazinni di parlilo 
i.usF.nr 2 

Tatti i compagai dti tornititi diritti?! 
dei (indicati dipendenti comunali, proiin-
ciali, della nelteua urbana, operi sia e 
ospedalieri tono coniccati domaai lunedi 
in Federazione, alle 16,30. 

Insegnanti medi: tutti 1 compagni professori 
medi alle flr<> 18.30 alla Sci. Colonna (TÌI 
Tomacclli 111). 

IL ROMANZESCO FURIO ALLA ZECCA 

Violati i segreti di tre serrature 
la cripta del tesoro fu aperta 

« Migliore organizzazione » 
Il Consiglio d'Amm nist'Ozione del 

la Società « Lrr Tribuna del Poprlo 
ho sospeso da ieri le pubblicazioni i l imento. 
del quot diano omonimo « per procc- ' La Commissione interna ha chiesto 

Sul furto dei talleri di argento di 
Maria Teresa, di cui l a stampa si 
occupa da ieri, abbiamo assunto in
formazioni dirette presso la Commis
sione Interna della Zecca e presso 
il commissariato Esquilino. S'amo 
perciò in grado di riferire la noti
zia nei suoi giusti termini. La spa
rizione dei talleri è avvenuta dalla 
* cripta del tesoro >. camera bLndata 
robu3tÌ3?ima. munita di tre s?rratu-
re. le cui chiavi sono in consegna 
orosso tre funzionari. I quali si de 
vono perciò trovare tutti e tro pre
senti al momento in cui la porta 
viene aperta II fuit.-> è stato sco
perto il giorno 15: l i DO. ta non pre
sentava tracce di effrazione Manca
vano due cassette, cont-nenti r spnt-
t .vamcnte sette e dieci sacchetti da 
dir cento talleri, per un valore to
tale di circa un milione L-» ir.da-
nini hsnno accertato eh? nell'ultimo 
mese la cripta era stata aperta in 
due occas cni. La prima, quando i n 
numismatico, deb.'tamrnte autorizza
to dal M nistero del Tesoro, si ^ra 
presentato a l l a Zecca per ritirare 
due talleri necessari alla sua colle-
n o n e Il prelevamento avvenne e si 
constatò che tutto era in ordmc 
Qualche giorno dopo rell ' ntcrno del
la camera blindata furono eseguUi 
dei lavori di riparazione a »n tubo 
di scarico I lavori furono e=»rguiti 
da operai drllo stabil mento Questo 
particolare ci è stato fornito dalla 
PoIi?;a. i cui sospetti si cor.ccntra-
m necessariamente sui membri del 
personale interno. Non è escluso pe
raltro che i ladri si si?no valsi della 
complicità delle guardie di f:nan7a 
f*i sentinella all'entrata dello stabi-

ch.2 le indagini ' siano condotte con 
la massima energia, allo scopo di fa
re luce al più presto sulla faccenda 
e di ristabilire il buon nome del per
sonale. 

Nozze 
Stamane nella chiesa ili S. Fustachio 

-i uniranno in matrimonio il sip. Gìor 
ciò Mariniti e IJ penule *iz na 
l'npIVlIi Anpiiri 

AI ma 

Sot. COOD. « Unità » 
Tutt: i soci sono prreat; d1 presen

tirsi in v a Acqua Bullicante. 47. 
Prenotrz'on-» p-cco di Natale, ore 

17-20. cn'ro !1 g'o-no 4 

"'lei peìòotiaggi 

in l'elea d'auloìe, 
ni ^iihino 

V i e~^f: 

rt*,*'r-»r**".2? 
l i - i r i 

i-> rr.j -.il <t|!n c i 
i f i t i ' i \ -'A3- a!:turn: f-r 
t.fl?.r d i l l i r .31 pi51 u ir] 

f*-.-"» i!-?.-!! ir\ Cifi aisi'i 
• f rarn'fll.isi •. h « i l ' r s s n o r»j..»-a * at-
'«7i ci p •'j c.nu=::r.rr: c a DI pare >iò 
''ir. Ì li.rr fi» Cr-i-.i. anii'n* • lare la C? ;̂-
*''l_i • i" i l trai, r.n» «fi!c;ipind*!i «eoi: 
i r : i r n e e»'!» «frprrs» di cai » asri» tropp> 
iì"'l . e 12 "»>. *»_jir3."i ca rr:t»rif> £!r!oflirn 
•'VI :«a:r •. a r.'Trarr 1» ri;".<"ii f.a jtaii:^» 
.f!l*i>r»ra. 1 SJM st.>"j:sr:»i int»r:ori. f>si 
fjrfr!-i r» » r-r';* ca •*riT.-:i tatsrsl:»: eo. 
n c i i r - ri * p*r="i!3;i T,T-.I.I «J n-> **»«•> 
? I I : J . *»-:ii pia c . ! i : t\r* cassisi mitr i a! 
I T I . E .1 e .::tn j i i ap?ari<--«te itV.x f* s -
c w a. <;..f;:i *;-wi» iJi ri' ita <"*i «»i fiatj«ni. 
Ta;c.-aI.Tf::r t n^-.x'*: r^—r x'.^z'-Ai r s:«te-
rauras a:e ai% Iciti j h tariffati f j ' i o j -
:-i. y~fll-» c^' il ! H > t.r* r:«tlta ia tal ir<v-
•J> I.-' 5'ut hi !r*;> rhiaritn. e Efai Tol-ni-
-.. «ì il fr.s;»-r.i cr>-t3 !••> r!i ui~*yt:t tnrx 
.'jSSi-» f)j trilli rSf a-pa«4i«r.ata. i.W.an'» 
!-.«<• -n-a cna rr-ia r^rtmllati«.s>a ii sa If̂ f'» 
*zl<-xz-ri E a'IoraT t^fj:a e I* f»3!ra4.:i-
i;«=r irV.* spf.ta-r.Io. ita c a a i fa. M r.-n-
t'—>. sr.ùare all'» «*a;.lab: tastn pia cif 
la t!i-.'fa <*»ì 5fi p r ^ n a i n è. e«» «t»«a. 
•li =aa rrii-iriliu anijA^oiata e *pf<«« cehéi: 
e ia t-.t:a l'rj^ra !» straV-ccaite t a l o t i iti 
Tirici*» iti pi!rf*T2 !ro preral»" jsll'Enaa.U 
'ci p ' f a . » c,cp<t'n;tini t:«i\ilsra*f cirava 
f><"a. e.>2 ma far.està r»f «"a ta p-tzt» 
rT.Tare 1 rrs«—-i Tral»w—fc-j;i éfl tf^t«. II 
««•pr.''» a!''» fjli i t»';:-» rnspatti » «faia 
«4;aili>>ri: ca f.-a ar»he tpnì» t i i nitar..» 
itt tre TV'ati'» f *«atn fv-»Ileatf. Til-tti m 
;•*' narrai .« i io ieatf f«a;.ta!'i. la rerri'i ha 
avit» ons<nii ii ap;a\s:ota!a rocajnrSf r.a 
11 r^-i?!f<<» «'a ta tfrtftnajj!» d»En:bilf. 
Fra gii altri a-tfroli la D»5dol.">. la Tal-
Iflti. il 5atti«*flli. il *>;«»BI. 

f- «• 

£pui alio 2odiaco 
Ixnfdi ali* r-rt lt» alla Calleria dell» W n 

ro ai \ix Remica <i inujura ta «Mira del 
pittare Carli» l.f»t. 

Ci ìccademia Tilnimouica 
Jlc 'ninna 

L^-.n1! 2 <*.rfnr»r» aH» r-r 1; avrà !:•>';'> 
(I Tra:.*') f.I <»•». a r.-a lirìì* ri!ar- s.ca. 
.1 «Cfoià» ro-.-f;lo i-i li.ì it T' *<t. rhr 
••"•ì fl!!-'«ij«' rn «--e/-.;» r'i r»"!,<-» e if' 
'•arpa *"a r:-*',==i arili < .t ;.--re*»-,v cs.s; 
r'.f-r. Il f.r--jraxra C-.T;.-.-I V t-.i <• ri;.-:aV 
• r!i 5 ' ì - - a i 5 . r -s-a* 
ù C. F. t.h'Jjai. 

C-.l JT.Tl f - ' ( - C l K 3 ? 

TEATRI 
• DRUSO f!a!a!«Vf - ASTI. f ; - t i -

ELISEO: «••« 1."». 19: • D»'i:*i * --a*!.;! » <"'. 
l>.~5«;«T«ti — QUT8IS0. <*-t:i\. . - f 21. 
ci-arp. r»l Trairo Q3 r>f»- • S»i r*"*t'""a'"';i '*' 
••f.-ra «•"as'"?» • — T U I E : f, - ; J J . 1-1-i: 
Sjif.il-•'li. nre l'i e I5.t.*>: • 0;;j *-..;<•.-.» 1» • 

VARIETÀ* 
ÌLI1N1B1: *a-;»'i c i T.-n *'?•',-. «?!!-• 

«riarsa: • »-a.la e-ri . — J0YI5EIL1: -ar.: 
-̂jIM «••i-ran: • {Vi«r-n ro>->o • — MAN

ZONI: Tar'-rti: «LÌII *r,->-T'>: . t iri t» f la • 
— PBIXCTfE: ry>sp. «i ri» : «=!!o *<-±*rxi: 
. L'«i:«Ii «!r::a M::*. . — S 1 U 17XBEHT0' 
»-a-i»tJ- «:I!.» « ' ì i r n v . I.i : » • — CTI CO 
!UZ. T0GSI: 2 «-fttarrli a''f ere 17 t 2^ ".0 
Tfl AV..110 

CINEMA 
A!»a: I riV'Ii in 7 cari - llt.-ri: \>i 

aeaaiirt itV.x (a^ab — Aĉ aar-.a: N'ire P-xf 
Ataiuciitari: Ti;',—, i/w ai» — Acautti: 
fili aaasti M *^tt — Atassia: Tona «sag
riti» — Atta ala: Vi «;»3:i le e-lraie — 
Altri: L>*y'f>rati>re v»s;.ar«t — Irraiai: la-
i ' « ' i e*1» fear'e» B-ìifr e i*c. — Bratticela: 
I.» «rarr'»r>» d«l r.ire — Ciitttar: Fnl 1». Fg'i-» 
*i:o — Caiani: Vn're Daaif — Calanti: Ti 
aau i:er.-m — Carta: L'i-.aaVrriMle 'fìiciia 
— Cristalli: SalsJoj a.iis^s e Baslir-n <ii 
".'insania — Fallii: FfJ..ri t éec !eco« — 
Olili Tinint: Il farti:*-? oa^rìrrati — ?it-
tirii: !^ «i;scrt llm-Tfr — Dirii: R^ia Roo4 
irli* Cthlorat — Etctltiar: I Tfsjirttnri — 
riimitii: Li'» Ramiltna — r i n i t i : Il far 
tata dì Ro-hf'art — Gallirii: Ralalaiti — 
Itali!: Lt pia hfllt tTTfoiart — itaiinili: 
Or. M- l l * Mr. Ryje — Li Falci: *><|iila 
r.rrx — MitiÌBi: Aquila erra — Minili: 
N'otre Paar — Meitrtittiai: «alt \: La «j>ar-
»icn iti tsarf; *a'a B: IJ grasce p:r»yjia — 

Naara: la hi;a ii Rti'** — OiiKilcti: IJ 
ra»a dfll* -i^rt» — Olispta: La raca <*»IU 
rorie - Ot'.ariaaa: I «-ratiratiri - Palano: I 
v=.!"-a:.iii - Pihjtrira: U sii ra Mianfr -
Paridi: V i tradirai r.ia nr - Piantana: P;» 
l'itfrr aa.->=i3*. Il <jin i Italia - F«l. Marjii-
riti: > c i — Qairiaalt: Oli anaati •'•1 wj-.o 
— Qairitat'.i: • Nrl!« t'ipVp d'ila c-.t'.ro-
poh » rra LIBO" Of j i r , Liala Paa *ll — 
— Braiti: IJI n?;Iie iti jfatral» 1133 — 
Bit: L'f*:'!-in"">T-e ?r«3i7ar»o — Kiroli: ittr 
l.-i.tft. 17.10. 19 «3. 21.4.-,: . Pa!ala:ta • c«3 
VfUra E<!ÌT » JJ^at Mt«;«i. Tf). 40SS.1 — 
?.j=i: • Part-'t d'auarii • — S. Insil it i: 
I - riffrir iffl i'.i^T Travet — S a l i n i : ff-
itira! di fei.'Ke '"kaplia — S t i m i : U3ra:';r 
— Sargia: U» <>arr!fro del o=tri — S s m l i i : 
Ja:a<*k il ribelle. Farri «"atsire — Siltaaan: 
t i i w : i e^i t"ktrlft JUrer « «ie<. — Statr-
c i t c a i : Ar-i»c:» — f s l h m i : Aqala t»ra — 
Trìazea: Gli aa:aati del sjjaa — Tritila : 
Para-I t-i prtiMU) — l u c a l i ; A"ai!t cera — 
XXI Airilt: l a siA:aj e t i l i r i u . 

R A D I O 
RETE r.A? \̂ (420 Sì — Or- 12.20: Or-

rìf<:ri *» itale — 13.1.»: fiEfr» * il «si 
tî iatf.'c» — 13.30: . IVr'a eoa la a=».-
ta • — H: • 0?:.'nt!ri7;ii 1. 4 • di Fi-
vhr'.t: e fj«rioli — 15.10: La f«" di 
nrclr^trt ka^aiau — 1Ó.30: Kadio^oaft 
2. tf=^» partita icttraai. di cal'ia Aa-
«tria-Italia. — 17.30: CxrzH *\ lulla — 
19.2."»: Jan relfhre — 19.40: V«tiiie sp«rt. 
— 2>).50: « Arco>t!fT> » — 21.25: f>v 
ffrta titfoBico — 23 25: Hot Clas di Fi-
rrrif. 

RETE tZIURRl (309.9) — Ore *«: SV 
t;i.e tpnrt. E3ea;irT2i — 11.10: . l'a'ert 
di ca«:ra . — 13.3"»: Or*a. Tetra — 14: 
• finp-.dr-jlin • — 17: Ccscrrt» lìafitirt 
diretti da I«tt IV»V»»tfi — 20.33: Selft. 
di oprette — 21.10: Il qttrt* d'eri Cftr» 
— 21.2.*»: • Le rreiai di Frttrii », ca tt-
ta di Tinrit« WÌIIÌPT — 22.05: Orti. Ni-
rtlli. Ntll'iitert. (22.20Ì: . Il •:=«« Boa 
e soioso ». 

Cinodromo Rondinella 
Domani al le ore 18,30 Riunione di 

Corse di levrieri a parziale bene
ficio della C R I . 

Ksaiiii universitari 
St inv "ano tutti "il studenti di In-

•»-^ner:n. G •.ir:"irutl?r!7a. Economia r 
Conim^r.- o e r h ' i i ' - i sd in'.erven'.re 
alla ìniugurr' ' !one d?' cors> di pre-
oarar'-'.i? a?'' e=Tnl d: febbraio e h ' 
avrà Uio"o c*',"r,~n 2 corr. al •» orr 
16 CO n n i"Au:i M?sna d°l Collegio 
Nazareno 

Ecco i finanziatori 
de l'Unità 

ELENCO n. 2» 
(Seguito) I 
Giovannea! 10, Celestini 20, Sozzi 23, 
De Angelis 20, Zocchl 10, Avella 20. 
Pandolfi 10. Bonuccl 10, Balilla 20, 
Giorgi 10, Andreottl 10. Piazza 20. Ri
naldi 30. Mazzoli 20, Ricci 20. Broc
chi 20, Andrilli 10, Del R. 10. Roc
chetti 10. Ceraldo 10, Nobili 10. Ga-
bellinl 10. Chiavol'nl 10, Platteliint 10. 
Fasano 10. Rinalduccl 10. Mondanari 
20. Galletti 10. Ricciardi 10. Palozzi 
15. De Filippi 10, Manclnelll 10. Stop-
poni 10, Croce 10. — II compagno 
Bonardl Mariano ha raccolto fra i 
seguenti del Cantiere Federici - Bar, 
riera Nomentana L. 306. Cltorna 10. 
Colabona 10, Miir.zi 10, Ma'no 11, 
n.n. 5, Ka Rocca 10, Cocozza 5. Fala 
5, Marangoni 5, Gailotta 5, Marzi 5, 
Marini 5, Coero 5, Cianella 5. Fat
tori 5. Tanderl 5, Sestili 5, Genna-
rettl 10, Canali 5. Paternesl 5. Oliva 
5. Porcello S, Albanesi 5, Greco 5, 
DI Muro 10, Ch'nes 15. Nuca 10. Ar-
tizzl 15. Bacldella 5. DI Meo 5. De 
Santis 15, n.n. 10, Chvelz 50. Ventola 
10, Tanuccl 10. — Il compagno Bonar
dl Mariano - Sezione Cello - ha rac
colto fra i seguenti L. 320. Luzzl 50, 
Affumicato 20. Pierettl 50, Merchel 
100, Blasl 20. Ventola 10, Bonardl 50, 
Bonardl E. 20. — I seguenti compa
gni hanno offerto IJ. 272. Lepronl 50, 
Ivosco 50, Corsenl 10. Luca 12, Aratlni 
10. Giannini 20. DI Fazio 10. DI 
Tommaso 10, Fattori 10, Ventura 20, 

fConfinuaJ 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Migliori marche 

A RATE 
Terzoni 

taf-I! • " «r» 'TTttfrrTKrrrzyci 

HtH^ 

«mm 
R e t r i * : MICHAEL CURTIZ 

Min. I l par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvis i al ricevono presto la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. t . - Telefono 
Sl-37! e «4-«M ore »,3«-l»i 

Via del Tritone n. *25, ?«, 71; lei. 
«C-554 ( a n j . via P. Crispl), ore f,3l-l»; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. U. 
tei. 683-5(4 (Largo Chigi) . a Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli! 147, tei. 
64-157 e S4-CM ore S,3<M3 e 15-11 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) »-13, 15,3*>17 . Via Marco 
Mlngbettl 18. tei . 81-174. 

I Commerciali L- lt 
COLORI, lerrtmrnlt, ctsalln;hl, Itmiere ondu
lale. tubi, reti letto. Fruii Imbattibili, Ci-
silina 7.*i. 

Oceaalonl l*. 12 

MPIEGATII SposlI '" Risptrmlèrete "acqnlittitJo 
vostri material lina, crine, ontta per co
perte imbottite pretto tntiet Ditta • Fratelli 
Pompa •. Labicana 23 (71096). Facilitazioni! 
Rateaiinni! 
OROLOGIàii Orologi III Orologi trìizeri rendia-
mo cinquecento mentili. Facciamo cambi (861972) 
PELLICCE: Agnello, Capretto da 7500 oltre. 
Vii dei Mille 41-A. 
ZAMPE ritagli persiano compera pretto altìs
simo. flubbiotti. piazza Barberini 18 Tel. 481553 

S m a r r i m e n t i L- 12 

PELLICCI 
A N C H E F U O R I R O M A 
l ' A B A M E M O •/ MFSI 

S 00H J Snp IO Oftt 
1? cri* I Ì rat Mitre 

C A I A N I . Via M / / a sì . Hnma 

10 

OROLOGIO oro e braccialetto metallo smarriti 
nartedi tram 4. rari ricordi signora reduce 
ramp'i r/inreatran"iPnto. pregasi compiere opera 
buona restituendoli redazione • Tempo ». via 
Stelletta 23. 
VENERDÌ' sera tratto piatta di Pietra Corso 
smarrita borsa pelle contenente assegni libretti 
e t'orumenti \ari mancia genernst«simt rirnn-
5cgnandi> piazza di Pietra 0. 41 tele!. 6519S. 

IMMUTATI 
IS ILVATICHI 

CArALOGO GRATIS 

MACCARESE 
. ROM ay Via fauaNito2' **t0MA 

' f i .Ei-0' . j J . 'r io - j ^ t , } / 

contro 
il mal di testa 

di denti, nevralgie, dolori 
periodici femminili e di 
ogni genere prendete il 

Ve\amctt 
l'antidolorifico che non 

disturba il cuore 

Società Italiana 
Prodotti Schering • Milano 

. /Ut. S. MUU I M I M I M I • 
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DI T U T T E 
LE MARCHE 

SCELTE E GARANTITE DA 

r i A Z Z A VENEZIA 
(Ang. IV Novembre) 

Telefono 60-555 
Via Volturno, 28 

Via Monte della Farina, 51 

gÉRMÌB; 
A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prol. 0E BER\ARDI.S 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orar io 9-13. 16-19 - Fes t iv i 10-12 
VIA P R I N C I P E AMEI1EO N. t 

(angolo Via Viminale, presso Stazione) 
A. P. 13-12-1945 a. 53R95 

Via Cremila N. 2i 
3 e lfi-20) 

Specialista VENEUEE - PELLE 
» "lf! 

A P. 12-11-1945 r>. 52 T75 

Dott. Alfredo Slrom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

C«»rso Umberto 504 
Telel «1-929 - Ore «-20 . festl\n «-:. 

A P. 12-12-194* . a 53 «15 

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
Via Cala di Rienzo n. IBS 

Telel. H Mi . Ore «-S0 - festivo l - U 
A. P. 1-12-1943 Q. 53 191 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
vol turno 1 (Stazione) 9-U 16-19 

Telefono 48J-MS 
A P del 21 n o v e m o r e n S291P 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

E s a m i del S a n g u e e ftlirroicnpirJ 
S a t a n a ti tPtazata F i u m e ) in i * • 
T e i e i 842-980 . O r e »-21 fes» •* i ! 

A P 11059 l e i I5-1-4* . R'"i >• 
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Ecco alcuni esempi: 

Guanti lana pesante per signora . . • 
Guanti ìana boucle per signora . . . . 
Guanti lana straordinari per uomo . . 
Calzini cotone pesanti per uomo . . • 
Calzini pesanti lana mista per uomo . < • 
Calzini cotone robusto doppia moietta * 
Calzini vero cotone makò pesante . . 
Calzini filo puro ritorto per uomo . . . 
Calze organzino con cucitura . . . . 
Calze cotone makò pesantissime . . . 
Calze organzino velatisshne tipo «x ORO » 
Calze seta pura mista bemberg velata . 
Calze seta pura velatrssime «ottime» 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

80 
95 

120 
45 
65 
75 

95 
110 
65 
90 

140 
195 
250 

Cravatte mille dhsgni di moda . . . 

Calzettoni pesanti per signora . . . . 

Camicie cotone fantasia per uomo . . 

Camicie fantasia gran qualità . . . . 

Camicie popelin colori tinte unite . . 

Sciarpe da collo in colori uniti . . . 

Mutandine puro cotone per ragazzi . . 

Pullover lana pesante per uomo . . • 

Maglie lana pesante per uomo . . > 

Asciugamani vera spugna puro cotone . 

FLANELLA PESANTE FANTASIA AL 

METRO 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

7> 

» 

» 

» 

75 
75 

675 

790 

875 

120 

110 

195 

450 

215 

295 

Organizzazione C. AHTICOLI VIA DEL GAMBERO. 36 (Piini S. SUfestn) 
Via R i a t t a , 152 [Ponte Cavour) 
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FORKiAZIONI, INCARICHI SEGRZTL MASSIMA RISERVATEZZA . OPERA IN ITALIA • ALL'ESTERO 
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Gli scontenti 
Racconto di BRANKO C/OP/C 

Branko Cloplc è un giovane scrit
tore jugoslavo, che ha esordito 

- durante la Jotta partigiana e dopo 
la liberazione ha cominciato a pub
blicare racconti e articoli su rivi
nte e giornali. Il racconto che pre
sentiamo è tratto dal libro: « L'a
gno santo » uscito quest'anno a 
Hel grado. 

Vujo Smrdivrana, vecchio intri
gante politico, si consigliò a lungo 
col « cervello politico » del suo par
tito clic un tempo agitava tutto il 
p icsc. Bisognava ritornare in città e 
raccogliere aderenti. 

Il «cervello politico» del partito 
promise un avvenire luminoso e spie-
pt> a Vujo: 

— Vedi, il nostro paese si trova 
in una situazione economica assai 
d fficile; essa suscita dell'apatia, del
lo ".corag^i-Tnc'ito fra il popolo, pro-
soc i un malcontento che è saggio 
sfruttare per le finalità del nostro 
p.irtito. Noi dobbiamo trasformare 
onesto malcontento nel nostro più 
forte capitale politico. 

Vujo Smrdivrana fece tesoro del 
s.mgio consiglio, si preparò, ed un 
bel mattino giunse in una piccola 
cittadina della Dosnia dirigendosi 
immediatamente verso la piazza 
principale in cerca di malcontenti. 
l)\ nn vecchio amico, già mercante 
di prodotti agricoli, aveva sentito 
(Itile novità incoraggianti: 

— Caro mio, il popolo è scalzo 
ed affamato, non si trova nulla, la 
pente riesce appena a tirare avanti. 
C hi vuoi che sia contento? 

Pieno di grandi e rosei progetti, 
Vujo arriva nella piazza. Natural
mente là c'era un gran fracasso e i 
luoghi obbligatori di adescamenti, 
alterco e imbroglio. La gran quanti-
t\ di contadini scalzi e cenciosi im-
bilctanzì ancor più Vujo, che si 
strofinò le mani soddisfatto: 

— Ah, quelli del fronte, i reduci! 
Per loro non contano le parole di 
ordine di rinnovamento del paese! 
Cosa vuoi che uno scalzo si preoc
cupi del rinnovamento del paese, in 
I ti bolle il malcontento per tutto il 
mondo e specialmente per quelli che 
stanno al potere. 

Senza perder tempo, Vujo scova 
il primo scontento. Era questo un 
certo Giuran Barilovaz, dai grossi 
mustacchi, nero ed adusto. Se ne sta-
\. i a gambe larghe in mezzo alla 
piazza, allampanato e scalzo, e gri
dava a più non posso agitando la 
pipa: 

— Ecco, mi aveva detto che le 
si arpe erano arrivate alla coopera
ta a, che le scarpe c'erano, e, quan
do arrivo là, vedo quel bacato fun
zionario che mi aspetta già sulla 
porta. « Non ci sono più scarpe per 
te, Giuran » — mi dice, — se tu 
fossi venuto prima, forse qualcosa si 
sarebbe potuto trovare »... Perciò, 
Giuran mio, affronta l'inverno co
me puoi. 

Giuran non ha ancora smesso di 
parlare, che qualcuno gli chiede: 

— Scì stato al comitato del di
stretto a sentire che cosa dicono, se 
arriverà presto della roba nuova? 

— Ah, il comitato del distretto, — 
si mette a gridare Giuran, — mac
ché comitato di distretto! Si sono 
saziati in città e poi si son messi a 
far da padroni. Sono andato da lo
ro e uno mi dice: « Ti prego, com
pagno, — sii cortese, accomodati e 
aspetta un momento »... Ti prego! 
Non sono abituato io a sentirmi di
re « ti prego » e là mi fanno tanti 
complimenti come se fossi un signo
rino. Poteva dirmi più semplicemen
te: « Su, aspetta un po', Giuran. Sei 
arrivato come una pietra sul collo. 
SDUM in terra e siediti! »... Doveva 
dire così, almeno sentivo che gli ve
niva dal cuore. 

— SI, sì, dici bene, — aggiunge 
un altro scontento. — Ieri, per e-
sempio, uno della commissione mi ha 
dito del « v o i » . Vi sembro forse un 
tipo da «. voi »? 

F. mentre i malcontenti andavano 
così criticando tutti quelli che ve
nivano loro in mente, senza rispar
miare neppure il miliziano Jova, che 
per la sua vergogna da quando e 
stato in città « sj rade ogni gior
no », Vujo si infila prudentemente, 
poco per volta, fra loro, si fa avan
ti e s*rmmischia nei discorsi. Dopo 
una mezz'ora siede già in disparte 
con Giuran e « lo l tvora». 

— Dunque, a quel che sento, man
ca anche il petrolio? 

— Macche petrolio, fratellino ca
ro' — inveisce Giuran. — Sono già 
tre anni che non ne trovi nemmeno 
se crcpi. 

— E anche di sale ce n'è poco. 
no? — chiede ancora Vujo. 

— Ah, fratello, si perde la testa 
per ottenere dalla cooperativa uno 
o due chili di sale per la gente! 

vale neppure la pena di domandare, 
eh? — si informa Vujo pieno di 
compassione. 

— Vestiti, che cosa dici? — urla 
Giuran. — E* ciò che manca più di 
tutto, ci metteremo a saltare nudi 
come capre! 

— E' grave, perdio, va male, va 
molto male, — sospira tristemente 
Vujo. 

— Certo che va male, ma chi di
ce che va bene? — brontola Giuran 
accigliato. 

Vujo pensa allora che sia venuto 
il momento giusto per deviare il di
scorso sulla politica. Si fa ancora più 
serio e sinceramente disperato bofon
chia: 

— Sì, fratello, ne abbiamo fin so
pra i capelli. E tu vai dietro di lo
ro, vota pure se credi di averne 
qualcosa. 

— E che cosa devo fare se non 
voto, — si sveglia Giuran ancora un 
po' arrabbino. 

•— Beh, non importa; già che si 
deve votare, già che avete paura di 
astenervi, dovete almeno far atten
zione per chi votate, — comincia a 
manovrare il furbo Vujo. 

— Che cosa devo fare se non sla
re attento, — brontola ostinato Giu
rati. — Certamente non darò il vo
to a quei farabutti. 

— Ecco, proprio così! — si ralle
gra Vujo. — Certo, non darai il tuo 
voto a chi ti lascia andare nudo e 
scalzo. 

— Naturalmente non lo farò, — 
si acciglia Giuran, — non sono mi
ca nato ieri. Si capisce che voterò 
per il mio potere popolare. 

— Come, per quale potere? — do
manda dubbioso Vujo. 

— Quale? Ma fratello, tutti san
no per quale! Per il nostro, parti
giano, — risponde Giuran di malu
more. 

Vujo è sbalordito. 
— Che cosa stai dicendo, fratel

lo? Non riesco proprio a capirti! 
Avresti forse fiducia in quei... in 
quegli?... 

— E in chi altri, se non ne aves
si in loro? — si infuria Giuran. E' 
da quando sono nato che aspetto un 
regime come questo. 

— Oh, fratello! — si confonde 
ancor più Vujo. — Ma se hai detto 
poco fa tu stesso che non riesci ad 
aver nulla da loro? 

— E da chi riuscirci ad averne? 
— trionfa su tutte le furie Giuran. 
— Lo vedi anche tu che non abbia
mo niente, ci hanno saccheggiato. 
messo a ferro e fuoco, reso orfani. 
Chi può fare la voce grossa per 
chiedere qualcosa a noi? 

— Come, come « noi »? Vuoi for
se dire « loro »? — grida Vujo di
sperato. 

— No, fratello. Noi, il governo. 
Non vorrai mica andare a chiedere 
qualcosa a quegli altri, perdìo! 

— Oh, gente, gente! — si sdegna 
Vujo._ — E chi sarebbero _ adesso 
« questi altri »? 

— Chi? Si sa bene chi, — ribatte 
Giuran, — il vecchio governo, il re 
e tutta quella banda che c'era una 
volta. 

— Ah, e bravo chi ti capisce! — 
brontola contrariato Vujo. — Ma se 
poco fa sparlavi del governo di 
adesso? 

— Quando voglio sparlare di qual
cosa, io sparlo del mio governo. Ho 
lottato proprio per avere un potere 
che si possa criticare quando qual
cosa non mi piace. 

— Hai criticato quelli del comi
tato, quelli della cooperativa e 
quelli... 

— Già, già, — ribatte di malumo
re Giuran, — ho criticato, ho criti
cato... Cosa credi, che anche quan
do si andrà meglio io non critichi 
più e, magari, anche forte? Allora an
drebbe male... Mentre così: noi cor
reggiamo un po' da una parte, e, 
perdìo, il compagno Tito corregge 
da parte sua, tu pure dici la tua, e 
tutto andrà a posto... Ecco come stan
no le cose, fratello mio. 

Vujo si sente venir buio davanti 
agli occhi e dice: 

— Ma che ne dici di quel « ti pre
go », eh? Che ne dici di questo? 

— Dio mio, niente. Che debbo d'.-
re? Sono contento, diamine, rhc òri-
che a me dimostrino una buona vol
ta della stima e della comprins:o:ic. 
Aspetta e anche Giuran si abiru.*rà 
a questo. 

— E le scarpe? Che ce d>c', di quel 
«non ci sono scarpe per te, Giu
ran »? 

— Ah, sci un bel zuccone! — Io 
rimprovera compassionevole Giuran 
— Non avevano il numero giusto 
per i miei piedi. A forza di andar 
scalzo le piante dei piedi mi si sono 
allungate e ingrossate, avrei bisogno 

ma dove vuoi trovarla? Ecco perchè 
quel buffone mi aspetta sempre sul
la porta e mi tortura l'anima dicen
domi: « Anche oggi non ci sono ^ar
pe per te, Giuran »... E tu invece... 

— Ah, buona gente, ma io non 
riesco più a comprendere questo po
polo! — esclama impotente Vujo 
Smrdivrana. La vista gli si annebbia 
e inciampa nella prima pietra. 

— Lo vedo anch'io che non capi
sci nulla, triste demonio! — bronto
la Giuran e scompare nella folla. 
Dopo pochi istanti lo si sente di nuo
vo inveire sonoramente contro quelli 
del comitato del suo villaggio: 

— Guarda un po' come la fanno 
da padroni: questo qua, quello là. 
Che prima mi mostrino che cosa si 
deve fare, allora da solo, senza bi
sogno di ordini, farò anch'io tutto 
quello che occorre. 

— SI, sì, dici bene! — rispondono 
le voci rumorose dei malcontenti, 
che echeggiano dolorosamente nella 
testa di Vujo Smrdivrana come il 
maitcìlo su una bara. 

(Tradurlone dal serbo di P Zvcte) 

Itn disegno di YLino Jranchiita C R O N A C H E LETTERARIE 

1 1 LI DIFFIDENZA 
La Sicilia fu la prima terra d'Ita

lia, anzi d'Europa, ad entrare sotto 
il nuovo cielo del « dopo la libera
zione ». Di taluni disinganni, e ri
svegli su albe più squallide di quel
le promesse, soprattutto di un certo 
modo di « aprire gli occhi », essa eb
be la rivelazione precoce: li conobbe, 
per cosi dire, allo stato nascente. 
Vitaliano Brancatl dedica quasi tutti 
1 racconti del Vecchio con gli stivali 
(per lo più scritti fui dal '44) a una 
molto efficace aneddotica di quei po
stumi del disastro, quali ebbe agio 
di riscontrare appunto in Sicilia. Lo 
fa, ncn occorre dirlo, con quel brio 
tutto a occhi apeiti, e la coda del
l'occhio per di più, espertissima a 
cogliere le stecche e sgramamtlcatu-
re della vita; con quella sveltezza di 
artificiere capace di prendere a volo 
le stelle esplose dal suo razzo, quella 
cordialità cosi alla mano e cosi Inac
cessibile, quell'aria: « lo non vi dico 
niente, ma sentite ancor questa»: 
con tutto, insomma, l'assorbimento di 
pregi che i suol vecchi lettori ammi
rano da un pezzo, I nuovi subito am
mireranno, e noialtri critici mettia
mo a contributo, visto che sullo stile, 
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Quattro anni or sono 
a Varsavia IL BATTESIMO 
dei cinquanta capestri 

Un giorno, improvvisamente, in cinque quartieri periferici di Varsavia ap
parvero cinquanta capestri da cui penzolavano i primi eroi della resistenza 

(Servizio esclusivo per l'Unità) 
VARSAVIA, novembre. — Oggi, 

alla vigilia delle elezioni, Varsa
via vive serenamente, confortata da 
nuove speranze e da sicuri ideali 
per l'avvenire Si direbbe che que
sta capita/e, stanca ormai di sini
stre memorie, di massacri e di so
praffazioni, voglia scrollarsi dal 
cuore il peso enorme degli anni 
recenti e pensare ad altro, a un 
destino coilettiuo da mettere in 
sieme su fondamenta p iù durevoli 
e solide, su fondamenta di giustizia 
e di pace. Ma pochi sanno che il 
Partito da cui questa nuova co
scienza del popolo è stata via via 
conquistata e sorretta, che il par
tito per cui la stragrande maggio
ranza del popolo polacco muove 
oggi fiducioso verso l'edificazione 
di una nuova società pacifica e pro
gressiva, è il grande Partito ope-
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Gomulka. Scg« etano del Fartito 
Operaio Polacco 

raio polacco, avanguardia di l iber
tà e di spiri to patriottico nei tem
pi oscuri del dominio nazista, e og
gi ugualmente baluardo avanzato 
del popolo pe r la ricostruzione del 
paese in ogni settore e contro ogni 
ostacolo. .t 

Pochi uomini politici di a l t re na
zioni sono oggi tanto popolari ed 
amati, quanto lo è, in tutta la Po-
Icnfa, il vecchio combattente della 
classe operaia, Vladtslao Gomulka. 
attuale seyretano del Partito Ope
raio Polacco (PPR) e vice pres i 
dente del Governo di Unità nazio
nale. Sotto la sua guida, il più for
te Partito della Polonia inquadra e 
vivifica profondamente gli strati più 
.'arghi di questa nazione. In Go
mulka e nel PPR, gli operai, i con
tadini che dopo tanti secoli di ser
vitù hanno riavuto le loro terre ed 
il loro pane, buona parte degli in
tellettuali e dei ceti medi, proce
dono con passo fermo verso i tre 
grandi obbieffiri di immediata ese
cuzione: Vattivizzazìone e «"inter
ferito di tutti i cittadini polacchi 
su un piano politico e nazionale, la 

neutralizzazione e Z'annienfamenfo rezioni del novembre 1846, ricor 
politico della vecchia classe diri
gente, la ricostruzione del paese 
sulle basi di una nuova civiltà, non 
più di tipo agrario-balcanico, ina 
favorita e modernizzata da una pia
nificazione economica e industriale 
che assicuri presto ad ognuno be
nessere e giustizia. 

Un uomo alla testa 

del popolo 

Gomulka, insomma, si batte oggi 
alla testa del popolo, con la stessa 
abnegazione e tenacia che già tante 
volte dimostrò ieri quando si trat
tava di rendere la vita impossibile 
agli occupanti tedeschi e ai loro 
servi e traditori polacchi. Egli e il 
suo partito non delusero il popolo 
sotto i tedeschi e alio stesso modo 
non lo deludono oggi. Quattro finn1 

or sono, Varsavia viveva dominata 
dal terrore e dall'odio. 1 tedeschi 
mietevano vittime. Le macchine 
della barbar ie nazista avanzavano 
spavaldamente nulla strada di Mo
sca. Era l'inizio di un freddo au
tunno e a Varsavia si tremava di 
paura e di fame. Da Londra i tran
sfughi capi del sedicente governo 
polacco continuavano la loro po
litica di attesismo e di « non inge
renza ». La loro parola d 'ordine era 
quella di tutta la reazione polacca, 
ma non certo quella del popolo che 
moriva e soffriva atrocemente sotto 
il duro tallone degli occupanti. Essi 
infatti dicevano cinicamente di 
n non infastidire i tedeschi ».* 
« Lasciate che essi liquidino 
da soli i loro conti con la 
Russia sovietica! ~ Ma m cuor loro, 
auei capi ~ fantasmi » — incuranti 
degli immani sacrifici della na
zione — si auguravano che la Ger
mania vincesse, sia mire a costo 
dello sterminio della Polonia. Ven
ne, però, in quel l 'ot tobre, un'altra 
tragica voce a scuotere dal letargo 
forzato le coscienze dei cittadini di 
Varsavia. Un giorno, improvvisa
mente, in cinque quartieri perife
rici della capitale, apparvero sotto 
la pioggia cinquanta capestri, da 
cui penzolavano i primi umili croi 
della resistenza e della riscossa. 

I morti chiamano 
nelle strade 

Erano membri dell'appena nato 
PPR, operai, uomini onesti, fiaccole 
vive per i~. cuore polacco. Un ma
nifesto affisso sui muri comunicava 
ai passanti che i cinquanta impic
cati erano serviti alle truppe tede
sche quale pagamento in contanti 
per un atto terroristico compiute 
nei pressi della città. 

Ma da quel giorno Varsavia sep
pe di dover stringere i denti, di 
non dover p iù tremare ne aspetta
re. Era incominciato per la Polonia 
il tempo delle vendemmie. Da oc,m 
rione e da ogni provincia, uomini 
oscuri chiesero al PPR di essere ar
mati ed utilizzati. Le parole d'ordi
ne clandestine annientarono quelle 
di Radio Londra. Il PPR lanciò al 
popolo una consegna. ~ Polacchi! — 
disse ricordiamoci delle inse

diamoci dei martiri di Kosciuszko, 
ricordiamoci delle nostre tradizioni 
di l ibertà. Dobbiamo ancora sop
portare questa vergogna? No. Non 
dobbiamo più sopportarla. 1 nostri 
mort i ci chiamano sulle strade. 
Troppi tedeschi marciano ormai 
sulle strade del nostro paese!/-. 

Fu così che *• l'arma al piede M, 
fino a Quel momento patrocinata 
dal governo reazionario di Londra, 
divenne, in tutta la Polonia, arma 
appuntata contro le spalle naziste, 
arma di agguato, di giustizia e di 
sabotaggio: ferro e fuoco contro le 
armate teutoniche che bivaccavano 
su quelle terre, a solo danno e spe
se del popolo. I 50 cadaveri appesi 
ai capestri suonarono a stormo co
me campane e il loro incitamento 
fu udito dovunque. I volontari af
fluivano al PPR. Nelle Provincie di 
Piotrkow e di Kielce si raggrup
pavano i primi reparti della eroica 
~ Guardia popolare polacca *. A 
Varsavia, in pieno giorno, manipo
li di ardimentosi assaltano la sta
zione centrale, il ~ Café C lub* , le 
roccaforti naziste. Padri é" madri 
sorreggono t figli in questa batta
glia senza quartiere. La lotta cre
sce di giorno; diventa nel '43 una 
tnccntenibile esplosione di popolo. 
Ma i tedeschi non hanno più l'ar
dire di rispondere a tali attacchi 
con nuovi capestri nelle città. La 
~ Guardia popolare - è il primo se
gno di una nuova Polonia che si ri
desta dalla servi tù secolare e acqui
sta coscienza del proprio valore. Il 
partito operaio polacco ispira e di
sciplina tale grande risveglio, diri
ge dovunque la guerra partigiana, 

sacrifica innumerevoli quadr i pe r 
la r inasci ta del popolo e per la 
conquista della l ibertà. La vendem
mia, iniziatasi nell'ottobre del '42, 
dura a lungo e ubriaca di terrore i 
tedeschi. I treni deragliano, i de
positi sono Annientati dagli esplo
sivi, migliaia di soldati e ufficiali 
ruizisfi cadono notte e giorno sotto 
i colpi anonimi dei patrioti. Il go
verno di Londra accenna già a 
-'lina lotta limitata». Ma, fin dal
l'inizio del '44, molte provincic sono 
in piena insurrezione. Il nuovo 
«r Esercito popolare, ha già trasci
nato dalla sua parte perfino le for
ze che sottostavano alla direzione 
di Londra. Tra il 10 e il 15 giugno, 
quando l'Armata rossa è già vicina 
al fiume Bug, una grande battaglia 
ha inizio contro i concentramenti 
teutonici nei boschi attorno a Lu
blino. Migliaia e migliaia di morti 
tedeschi pagano alla Polonia il vec
chio debito dei 50 capestri. 

Ebbene, oggi il popolo polacco è 
cosciente ch-e quel risveglio, so 
pravvenuto dopo anni e anni di si 
Icnzio e di schiavitù, ha per esso 
un significato di incitamento a du
rare con lo stesso entusiasmo nelle 
nuove battaglie della ricostruzione 
e della pace. E' cosciente che il 
partito operaio polacco è lo stru
mento che renderà sempre più con
creti gli obbiettivi del popolo e del
la pace. 

Per questo ni Gomull:a e nel 
PPR, la Polonia sa di poter con
tare. 

W. N. 

cioè sul segni ideali della scrittura, 
ci tocca di costruire l nostri discor
si, come ai grafologi di cavare, dai 
segni mateiiali. le loro conclusioni. 

Le sostanze al'.o stato nascente, di
cono 1 chimici, sono le più attive: 
per ossidate, usa ossigeno nascente; 
per aggredire Impiega, per esemplo, 
cloro nascente. 

Captando, ln quello stato, quasi 
soltanto gli affari, dolori e disgusti 
del « dopo la liberazione », Brancatl 
pensava al loro potere aggressivo? 
Intenzionalmente, certo no Ma gli è 
capitato qualcosa di Imprevisto, che 
potrà interessare in quanto rispec
chia 1 connotati de'.l'arte sua. Vedia
mo. per tutti, 11 racconto che da li 
titolo al volume. Gli stivali del vec
chio Piscitello sono quelli dell'uni
forme fascista. Impiegato avventizio 
al Municipio dcl'.a sua citte, il mite 
uomo si è dovuto Iscrivere al fascio 
per non perdere il posto, ha subito 11 
nastrino rosso dello squadrista per 
beneficiare di una gratifica di due
mila lire. Colpa della sua poderosa 
moglie, che lo aluta a tirare avanti 
la baica ln modi per lei non del 
tutto spiacevoli. Lui però è un «antl» 
di prima forza e, quando è solo, non 
c'è bestemmia che Io sazi. Conclu
sione: liberata la Sicilia. Piscitello si 
vede epurato dal nuovo Sindaco. 

La storia morde troppo sul vivo. 
perche si possa ascoltarla Impassibili 
senza tiarne una morale. Mi le mora. 
11 sono almeno due. I/una è qvella 
che ne fa la primogenita, nonché la 
meglio raccontata, delle 'tinumerl 
versioni similari, diffuse poi a gran
di tirature, per ingrossare la crociata 
del malcontenti. 11 podestà è tornato 
a chiamarsi sindaco, ma le camorre 
sono sempre quelle; bene o ma'c, col 
fascismo l'antifascista Piscitello cani-
pava, oggi non gli resta che morire 
di fare; si stava meglio quando si 
stava peggio. O anche: in questo 
mondo squ'nternato, sono sempie gli 
-tracci quelli che volano in aria. La 
seconda, e opDosta, morale sancireb
be invece che 1 sentimenti vissuti a 
mezzo, gli atti consumati solo in in
tenzione finiscono tutti col farsi pa
gare più cari del giusto. Dunque, da 
una parte la morale del buonsenso 
più podestre, quella che — se la 
parola non fosse brevettata — chia
meremmo dell'uomo qualunque; dal
l'altra, un suggerimento pedagogico 
e poco meno che eroico. Quanto a 
lui, Brcncati noh- ha l'aria di voler 
pendere né di qua ne di là. O' forse 
nel brevi, e punto perentori, atti di 
presenza che lascia affiorare sul rac
conto, intende suggerirci un terzo 
punto di vista? Non andremo a cer
carlo: per le nostre considerazioni 
letterarie, due ci bastano. 

Anzi, questa altalena di significati 
ci pare la medesima che scandisce 
il movimento interno e personale, 
donde hanno origine le Invenzioni e 
il toon di Brancatl. Il suo modo dt 
attuarsi come "scrittore consiste di 
preferenza ln una segreta manovra 
di contrappesi. A stimolarlo, a met
tergli in mano la penna, si direbbe 
siano proprio le smorfie, traversie, 
opacità, avventure, proverbi e sventu
re dei sentimenti qualunque o, per 
meglio dire, Indifferenziati. Mentre 
poi il suo estro e originalità di ar
tista, come pure le sue aspirazioni 
d'uomo, trovano tutto il loro bene ln 
un vigilantissimo tentativo, quasi una 
scommessa, di differenziare al mas
simo quei sentimenti indifferenziati. 
Va a billncarsl sull'opposta estremi
tà dell'altalena con un salto elasti
co, imprevisto ed asciutto, come 11 
gatto che casca sulle quattro zam
pe, diffidente e sicuro, e pare sia li 
da seripre. 

Il fisiologo Pavlov ha descritto 
« riflessi condizionati »: un cane, a 
cui il pasto sia regolarmente annun
ziato da certo squillo di tromba, si 
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mOSTRE D'URTE 

— E quanto ai \cstiti certo non di una scarpa lunga mezzo metro, 
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CINEMA William S- Hart, eroe 
del vecchio "western,, americano 

F' ormi: d' qualche te*v.pr» ' i ..oti-
z. * della morte di W'iliam S. Hart 

I! nome d- Hart. ci r:porta agli al
bori della e ncmatografìa americana 
e COTÌO pochi, contribuisce al rin-
\ i-"iimento ed alla comprens one de
li ì rlcmei.ti informatori di quella ci-
r.t-natografia. E dei motivi che tali 
e ementi mettevano in pr.mo piano. 

il che vale a d.re della società jan- nematografo. Un giorno incontrò al-
kt * bell'epoca 

C e anz'tui*C^ l'appartenenza della 
opera di William' 5. Hart ad un ge
nere di per } . S\,i~ifìMtiro: 11 
« western ». Molte volte si è osserva
to che il cinema americano non a cO-
5o nasce col « western » e con la co
mica. Il genere, ^voglio dire, aveva 
una ragion d'essere che esulava dal 
puro e semplice scopo spettacolare 
e commerc.ale. ma trovava riscontro 
ti una situazione sociale ed econo-
m ca ben prec-sa. D.ctro al « western » 
c'era. Insomma, la celebrazione del
le virtù e delle conquiste dei prm' 
p-on cri. della punta più avanzala 
della società americana. Ora j ffm 
di Kart partecipavano log camente 
delle caratteristiche e della signifi
cazione del genere « western •. Ma 
un elemento avevano di proprio ed 
esclus.vo: la realtà, elemento « co
struttivo » per eccellenza. Per cui 
davvero si può dire che In questi 
film, meglio e più che In ogni altro. 
Il pubblico americano trovò la foddi-
sfazion; di quell'esigenza manifesta
ta poi In un referendum indetto da 
Cecil M. de Mille: « Dateci qualcosa 
di fondamentale e di costruttivo » 

Questa fedeltà all'ambiente reale e 
tratto caratteristico ed essenziale dt 
Hart e fu appunto la causa occasio
nale della «uà entrata nel cinema. 
Hart era attore di varietà e dt prosa, 
molto diffidente nel confronti del d -

cuni am e: che stavano discutendo su 
un film • western » e che a lui si ri
volsero per un g ud:z'o sacendolo 
buon conoscitore del West. Egli fu 
indotto ad andare a vedere il film In 
questione e vi scopri tanta falsità 
ambientale da decidersi a far vedere 
q-jalc fosse il vero Far West C o ac
cadeva nel 1913. In z ò la sua car
riera\con Thomas H. Ine*.-, uno dei 
pionieri dell'industria cinematografi
ca a m t r > c a n a ' c n c produceva allora 
» film eK» Broncho Bill per conto del
la New vTork Motion P'Cturc Com
pany La gua paea settimanale era di 
75 dollari. \ 

Ince lavorar» "«» pressi di Los An
geles nei can^n de Santa Inez, dove 
in un terreno di 80 ettari (IncevilleL 
aveva fatto eostrll5''e «» uffici, gli «i-
loggi oer 11 perdonale e un Intero 
villaggo del Fari West c^n ì suol 
• sa'oons » e quannp a , , t j serviva al
la realizzazione d l V f i , m { , c l S c n r r e 

Hart utilizzò lo .Stabilimento» t,-
dice «olo p*r gU Ini*"*5' SU esterni 
Il voleva veri. Dei V e s t o provvide 
anche n « rivoluzionaf e » le costru
zioni del teatro fino a prenderle vive e 
ver&s.mili. \ 

Il suo primo film j " , T h € « " * 
gain » costò ai produttp" n ° n P : a d ' 
duemila dollari e n e l P ° r t o qu»r»n-
tamtla di utile netto.» «"»«» «ri fe
condo caso Chaplln. E?opo di che, la 
N ,Y. Motion Ptatur?» Company «J 

senti in dovere di aumentargli la pa
ga a 125 dollari per settimana. Il 
pubblico americano dal suo c«mto di-
T.ostrò di apprezzare nel giusto va
lore l'imoortanza eccezionale dell'ele
mento portato al film « western » da 
William S. Hart. « La Carovana » 
(Wacons Trccks;. sd esempio, fu tra 
le opere che ebbero gli Incassi più 
poderosi: 3 000 000 di dollari. D'altra 
parte, tutti 1 suoi film godettero di 
un part.colare favore: da «The 
Xarrow Trail « a « Sand » e. perfi
no. « Un Forban •, di tutt'altro ca
rattere Una d'Ile rare, se non un'ca 
V Q j l a i n c j u Hart 'asciò il suo per-
<^&T!*Z^f&> indossare le vesti d 
marina'o. 

Il suo personapso era lo sceriffo* 
un oersonaggio importante nella sto
na americana dei West. Perchè In 
quel raggruppamenti di uomini, più 
o meno allo • stato libero », lo sce
ri (T- assumeva significato di simbolo 
dell'ordine che li faceva r.ontrare in 
seno alla società civile. Alla cuaie es
si portavano in camb o immense pos-
slb Htà di sfruttamento econom'eo. 

Con William S. Hart scompare 
un'altra parte ancora, forse l'ultima. 
dopo D. W. Griflìth, Thomas H. In
ce e Douglas Fairbanks. dell'epoca 
eroica del cinema americano. 

LORENZO qUAGLIETTI 

Mostra romana 
del paesaggio 

Ml.i e Galli n i ili Roriii » «i r aprr 
l i pi |mlibili n ima MoMra Romana «lei 
|iae*BS,rin. I a M<i»tra M [impune In «ro
llo «li riall.ii < mri'. nclli presente «lapin 
ne. i iKtitatli i ol piiliiilxo Sull'intere* 
<e di tutti pli nrliMi rumini, ili quaUm 
~i pni|i|Mi ii ti nili n/n. imi <i nusnria 
ino i ile questi l'intatti <i.ino fein'lill 

\ i Ila liella Mn-.lf.-i. «uno «la rilriare 
t tre pacsnpji ili Slra Ione il quale ha 
xeratnentc «.coperto un nuovo liri«mo che 
«i allontana totalmente «la quello al
quanto nhn«itn «Iella « fenoli romana » 
( un Mrailone «i ili«taieann le opere ili 
(ìiittn«o. N'itili. Omirrioli (ron un pne-
tui'-inio pai-a/zm «enle. umilio e rae-
rolinl. forcato. Purificato e \fauceri 
Qnc-t'ultinio. con uni «uà pittura limpi
di e one«ta. appare. o«rrei «lire, lina 
piccola riti Iantine nel panorama della 
pttt ira ronnna r 

P i t t o r i d e l l ' o t t o c e n t o 
Dopo tanto malcostume di Cal'erte 

primate. «Il critici : «J« rnllejinmtti . ! .-
ni-nano le lia«i «Iella nn«tra cultura fisru-
rntiva e-ponemlo. attribuendo e metten
do in circolazione quadri fal«i del no-
«irò Ottocento, è confoitct-ole notare co
me l'attività della nuova < Galleria Gin 
si > «bina avuto ini/io con nna Mo
stra «li quaranta quadri autentici di Man
cini, Morelli. Cammarano, De Nitti«. Pa
lici. Michetti. Boldini. rtsposito. Miplia-
ro. Ro««.ann, Patini. Scoppetta, Ragione 
e 7andnmene?hi. 

Fscludcndo le opere del De Kitlis pa
ncino. del Boldini e dello 7andomene-
zhi. la marpioran/a di quella pittura ap
partiene al periodo a«cen^ion«le dell'arte 
meridionale (!<C0-1S90); quando, cioè. c«-
«a. con la sua concretezza, volerà dire 
l'affermar»! di valori projrre««ivj rispet
to alla pittura che immediatamente la 
precedette e che aveva finito con il di
ventare poneriea. convenzionale e fiacca 

Se queste mie poche parole po«ono ave
re nn valore, vorrei invitare gli arti«ti 
giovani che lavorano op?i a Roma, a «tu-
diare le opere di quei pittori, non per 
imponibili surcerimcnti (è molto lon
tano da me nn «imile di^eor*o), ben*' per 
cori-ere «li quell'arte la «ii« «inneità 
Perchè ci «i «ente marsinrmente Torti 
allorché «i e legati alla propria tradi
zione nazionale non mediante nn irra
zionale fetict«no, ben»! attraver«o nna 
eiu-ta vi«ione «lorica e critica 

G. P. 

. « Nord-Sud » 
fT n«nt<> il a 17 dell» rivisti NORD Sin. 

«raiS'ir n»l« r>l pmMtai del Uvora «JiretU 
dt storno I) tmkrwii. ehi fmrU «!, sr'i'oli 
di eai di»-» il Menifif Eaerjn •lettrici 
e np.Ule f.sirt.ir « » di * " — . U H pua» 
ip.-isf-sia!»» per li njistrox ir» e In «viluppo 
VII effiaim ì «-̂ vi't-r» • di •** — • La p'e 
he • di LHi- Minuto riitr» nurran-s* • di 
•"nalio Trevmsi — Le centrili del latte per 
I istere«>e rrmote iti p^P0'" • «" Mitro Pitti 
— • AailiM d»ll» dueecapuinBe s Vipoli • 
di Cleaente MijhetU — • II proil«ri d*l 
«•«•bone fo*«tIe • di Eniil.a Mipinai — Mi'e-
ntle per 1* C«lito-a!e: • Riformi igririi la 
prefnnditi • di I51 Feo — • Riflew» di •« 
cvr-.'.ailr ti>li-r,n dri lirrantneati iel vet
tore delle inja«tr> Orenairne » dì «asna.» 
Culti — • Li W'jbesii p^ri'i-onile e if ono
ro tono ernnnmico • di Guglielmo Peirre — 
• Lar'VrrlIo i<peiti di divenite sa grende rea 
tro iodsstrulf • di Cirio Smungili — Po
stille di R.crardft Lonflone — Viti del Iitero. 
• Rienttrnuoee- Le ferrovie Ittlita» dilli di 
strniiiae tilt rianciU • di fiottato Caratelli 
— Attiviti Sindieile - Fvtrrs - Rassegai dil-
I Ester» di Grimal Putiti. 

Soldati polacchi davanti agli Uffici di rimpatrio a Londra 
ansiosi di ritornare in Patria 
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Parole di Eluard 
per uh film italiano 

II poeta Paul Eluard ci scrive da 
Parigi nn'affettnosa lettera accompa
gnata dalla presentazione da lai «ent-
ta per il film italiano « Pai«à ». in 
occasione dello «pettacolo offerto alla 
stampa francese dai prodnttnn del film 
Nella, sna lettera, a prnpo«ito di quan
to ha scritto per « Pai»a >, il compa
gno FlnarJ dice: i .. Ciò vi darà an
cora la prova che i miei sentimenti nei 
riguardi de! vostro Pae*e. checche ne 
po-«ano atcr detto i «oliti calunniato
ri. non «ono mai cambiati » 

Ed ecco la pre«entazione di t Pai«à ». 
£ ' un film in cui noi ci troviamo 

quasi come dei * buongustai dell'im
magine visiva », ma anche come atto
ri e spettatori; in cui noi tediamo 
e siamo ztstt dentro di no:; l'episodio 
ci assorbe e la %ita a prende, ci tra
scina, ci domina. 

Perchè infatti la storia è, senza 
pause, quella del primo tenuto, preso 
nella strìda, uomo donna o bambino, 
citile o soldato, con i getti di tutti e, 
come una fiamma — tmprozzisamen-
te — con i gesti di nessuno, tn un 
paese preso in trappola. Un popolo 
che si dibatte, come t'-.tt altri po
poli, contro la potenza dei suoi pa
droni e contro la sua propria debo
lezza, contro l'ingiustizia e centro la 
miseria. 

Un film in cui sì confessano non 
soltanto le colpe ma l'ir.'*olezza e il 
valore e le buone azioni, non toltanto 
le sventure ma anche i desideri e la 
gioia; e questo per l'amore della ve
rità, di una verità di volta in volta 
miserabili o gloriosa. 

Senza voler mostrare gli uomini del 
suo Paese migliori di quanto essi non 
siano, l'autore di questo film, con un 
coraggio tranquillo ma sconzolgente 
riscatta il passato delle zittirne con 
le speranze degli eroi. 

Vivi. ELUIRD 

Scoperta sovietica 
nel l'oc II Ustica 

Nei primi me*i «lei l1)"? ! profr««-or 
Filatoi nella «uà clinica a M»«ca a«eva 
donato la vi«ta ad nna circa nata inne-
«tandole nell'orbita destra la cornea di 
un vnerte e nella «im«tra quella di nj 
morto L'cpenmento «Mio «ciennafo ru« 
«o riscuoteva pieno p!au«o in Germania. 
dove, qnalche tempo prima, il Prof fler 
zof. primario docente di Oftalmmtria nel 
rL"niver*ità di Berlino, era nn«cito nello 
*te«««» e«ito adattando a ciechi la cornta 
•li altri animali Qne«ta pero aveva duo 
ri«nltati transitori im[>erocehe la cornea 
•Iella l«c*tia veniva dopo breve tempo a 
intorbtiIir«i 

Il Prof Filatof. ron«iderata la difficol
tà di po««edere cornee «Il nomini vivi, 
giacche* qcc«fc vendono a«portate a:Ii 
«venttirali soltanto in «r>ecta1i operazioni. 
prometteva che in a-venire atribhr «tu 
dialo il mezzo ili «ervir*i e«clu«iramrnte 
della cornea di iWnnti 

Da allora la Rn««ia ha compiuti nel 
rampo della ocult'tira notevoli altri prò 
rre*»i e ne ba revi edotto il mondo; e> 
•la chieder«i |>erche «oitanto ora <\a noi 
«• comunica la po««ibilità di applicare tali 
benefici^ 

La «ei'enza sovietica, ovunque »tamata. 
ma all'avanguardia oel carni*' «Iella ocn 
lutica. sia studiando ora altri rimedi per 
ridonare; o generare la vista a chi è pri
vo di quello *C~T:S ùcnc-

metterà a secernere succhi gastiici 
non appena le senta sonare, se an
che allo squillo noti debba sesune 
l'osso, quanto più numerosi g ì squil
li del genere nella giornata, nell'esi
stenza di un uomo, quanto più auto
matica la risposta che piovocano, tan
to più l'uomo sarà lontano da una 
coscienza individuata, preda dei sen
timenti qualunque. Indifferenziato. 
• Don Giovanni ln Sicilia - passa giu
stamente per 11 più bel libro di Di all
eati. Ed è un succinto poema eroico
mico degli uomini che non ce la 
fanno ad uscire dal tepertorlo delle 
opinioni, gusti, gesti di pi animatici, 
neppure di fronte all'amoie, quest.i 
più seducente trale proposte con cui 
la vita ci chiama a dlffercnz'nrcl, a 
trovare nella donna che fa per noi 
la risposta a ciò che noi slamo. Quei 
giovanette sono figli di una città (e 
Catania col dovuto coloie locale, ma 
quante altre di queste Catanie ne! 
mondo!) ove il bisogno natuialc di 
amore si accompagna con un Intcm 
concerto di squilli: e uno inde ino
bilmente canta che l'uomo dev'essoie 
un animale olti emodo focoso, u-i 
altro che la donna sospirata non può 
scendere più basso del suo balcone. 
Smaniosi Romei di una Giulietta 
senza viso, dato clic è la donna ili 
genere, uttte le donne e nessuna, co
storo salgono di notte oscure scalette-
scambio di anlnima voluttà conti o 
anonimo denaro, classica cclebiazio
ne dell'amore qualunque. Quando fi
nalmente 11 protagonista «> scelto ti-' 
una fidanzata, né gli squ.Ill consue'i 
lo assistono più, lui si «tnanisce. e 
con lui il romanzo. Per non ricupe
rarsi se non quando egli i lenti a do
po alcuni mesi di soggiorno coniufi.i-
le a Milano. Un'isola di pumnvei.i 
sorride al ritomo: luci iosa, onibif 
celesti, ogni lempo di tona e In flo
re, anche la scarpa rotta sul piato 
che butta il suo cespo di maighciitc 
D"un lirismo raro In Btancati. la pa
gina respira lievitata dallo stesso so -
lievo del protagonista, l.a felle.L'i eli 
costui si spiega facilmente: sta pei 
ritrovare le Idee già fatto clic 'pen
sano per lui, 1 sentimenti g'a citalo-
gatt che sentono per lui. i gesti g .i 
tutti preveduti che agiranno per l u \ 
Ma 11 sollievo lirico, l'impiovvisa fe
licità di Brancatl? 

E' una felicità compromettente e 
rivelatrice. In un certo senso, l pei -
sonaggi del «Don Giovatili» aveva
no provveduto da soli — o con le 
piccole spinte di cui l'autore non e 
avaro — a differenziarsi. I-i ha aiu
tati la loro stessa cstimaz.onc nel 
credersi cosrtctti a parlare e deliiarc 
sempre d'amore, a emettere l'Imman
cabile « Uhuuu » tutte le \olte che 
vedono passare una donna founosa. 
a descrivere celestiali bellezze, pol
landosi davanti al petto le mani in-
ne è fisiologia nel leborntono di 
cavate a coppa. L'automatismo del ca-
Pavlov; trasferito all'uomo, quando 
questo lo ostenta con gagliarda ottu
sità come un emblema d'onoic. quan
do inconsapevolmente lo pratica co
me un'assurda e scrupolosa piofcs-
sione, genera la marionetta. Tutti ab
biamo riso del « clown », che tiene a 
tracolla 11 suo cancello e se la spa
lanca davanti a ogni passo. Il co
mico degli etol di Brancatl, e non 
c'è critico che non l'abbia descrit
to, è della medesima specie: scaturi
sce da una rinunzia ad essere perso
naggi, cioè ligure di un destino, pei 
diventare caricature, cioè manichiiil 
di un gesto. E" questo 11 momento. 
ripetiamo. In cui costoro, senza \ o -
lerlo, si differenziano. E liberano Io 
autore dall'impegno di pensarci l u \ 
DI qui, forse, la felicità che lo pren
de, quel momento di distensione clic 
abbiamo notato, e di ingenuo ab
bandono. Ma ancora: le cancatuie 
di Brancati — è stato Alleata a no
tarlo — sono trace.atc « senza em
pietà », pervase di « una simpatia af
fettuosa e tenera». Ti atti di qucs'a 
specie troviamo, per esempio, nelle 
satire di Heine contro g.i ebrei e in 
genere dovunque il segno, prima ri. 
chiudersi, si accorga di stare dei -
neando una figura di famigi.a o qual
cosa che concerne l'autore pneora p.n 
da vicino. 

Per uno scrittore riservato come 11 
nostro, queste sono già lndicaz.o:. 
abbastanza es?I'r'te di parentela co. 
personaggi, e di sospetto d'una soitc 
comune. E' probabile allora che li 
manovra del contrappesi obbedisca a 
un moto di diffidenza e di appren
sione, abbastanza spiegabile, v.sto e i e 
Brancati sa quale destino incombi 
sul personaggio Indiffcrcmlato: i -
scuotersi a sempre più lunghi inter
valli dall'inerzia del sentimenti d. 
prammatica, per accorgersi di esscie 
stato truffato sul peso della \ita; tro
varsi alla vigilia della morte su u i 
cumulo di anni sbriciolati in t'^sc li
mi inservibili. • GH a-ni perdut. » 
raccontano questa stona. Alcuni ta-
cazzi tornano a Catania (Nataca s . 
chiama stavolta) per pochi g orn-
Roma li aspetta, e ì loro progetti, e 
la vite. Viceversa non ripartirai .o 
mal più: lentamente regred'rnr".') 
verso uno stato di figli ti. famiglia 
sempre più vecchi, r.vestiranno (-e 
mai l'hanno svestita) l'uniforme m e i . 
tale e morale della loro casa. de. 
!/>ro ambiente. Ma se la sorte loro e 
di Ingannarsi per consumare la pro
pria perdita, perchè mai snene Brac
cati si fa compl.ee de l'inganno? 
Aveva rasentata t*ia situazione qua
si alia Kafka, e se la gioca buttan
dosi con la sua lena più v.vace nel
la gesticolata, madornale ed evas •va 
farsa della torre panoramica. 1 ult.ino 
pretesto che quegli uo.m'ni si sor.o 
dati per bruciare un'altra dìec na ri. 
ar.nl. O forse la stessa d.f.ldenza Isp -
ratagll dalla sorte dei suoi personag
gi. Brancati la prova pure \er=o 1 u-
n:co rimedia che potrebbe offrire .o-
ro: vn confronto a tu per tu, fir.a'-
mente lucido, con la realtà? Che .n 
lui es.sta anche questa d.ffidenz.-». 
basterebbe lo stile a d'mostrarlo: in
stancabile esercizio di sorp-endent 
virtuosismi per evitare che gli aspet
ti si presentino ne.la loro Drospett^a 
naturale, assumano il propr.o nome. 
e non Invece quello d: aspetti som.-
gliantl, quasi sosia inop.nati. 

Com'è di regola. la deficienza sti
mola ln Braicatl una straord nsr a 
alacrità 'ntellettuale e imma&.nat.va. 
mentre poi alimenta, com'è di reso
la ancora, una specie d: p grizla mo
rale. Coi suoi contrappesi, le «uè 
dissimulate altalene, I SJOÌ (covre 
egli II chiama) • piaceri •. basta a 
Brancatl di creare UT surrogato in
gegnoso a quello che «arebbe stato 
il compito degli • ami perduti ». For
se proprio per questo eludersi del 
suo autore, il • Vecchio con gli «:.-
vali *, dopo di averci infensamente 
trattenuti, non st decide a rivelare! 
il senso della propria avventura, fc' 
sufficiente — si dirà — che un ro
manziere sappia mettere al mondo 
figure vive: che è già una dote ab
bastanza inconsueta. D'accordo, cri 
eccoci pronti a lodare Brancatl Ma 
è umano chiedere che la vita di que'-
le figure accetti il preciso e pieno 
collaudo della vita, senza (asciare. 
nel dubbio di avere sbagliato sul loro 
conto. 

GIACOMO DEBENLDETTI 
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l'Unità Estrazioni del lotto 

LA VERITÀ" SUI FATTI DELL'EMILIA 

Le respoDSflbili del Prefello '/anelli 
coDlermale dall iochieslo ufficiale 

La Prefettura organizzò la banda Millo di cui facevano parte 
degli ex-militi fascisti, e la fece finanziare dagli industriali 

l r/tomali di destra ed tudipen-inieri nonthe al rimborso 
denti, avuto il testo dell'inchiesta 
governativa sui fatti emiliani, si 
sono attrattati a mettere in risalto 
tutto ciò che in essa c'era di ten
denzioso e di anticomunista pubbli-
eundo, di necessità, riassunti così 
poveri di fatti e cosi ricchi di ap
prezzamenti soggettivi delle auto
ma di P. S. da render chiaro a 
tutti IH qual modo e con quale spi
rito le famosa inchiesta sia stata 
condotta. 

Quello che però i giornali han-
7/0 lutti tralascialo di rilevare è clic 
(luci pochi fatti che sorto sfat» ci-
t«ti con qua/che scrupolo di obbiet
tività nell'inchiesta della P. S. non 
solo non smentiscono, irta confer
mano e aggravano quanto denun-
«t'ito dall'inchiesta del P.C.l. a ca
rico di autorità civili e militari del
la zona, di elementi fascisti, ecc. 

Una clamorosa conferma per e-
sciupio è data dall'inchiesta nfji-
nulo ai fatti documentali nella re
lazione del nostro Partito a carice 
dcll'ev Prefetto di Modena Zanet
ti. Come si ricorderà il memoriali 
d"l P.C 1. rendeva noti i leganv 
i he correvano tra >l Prefetto, il ca
pobanda Olivieri Millo e industria-
li locali finanziatori di bande ar
mate. 

l'.bbcne ecco quanto dice /'inchie
sta ufficiale a proposito della ban
da « Millo »; 

«Snidi metà del 1Ù45 la prefet
tura di Modena ritenne necessarie 
orq mizzare un servizio informativi 
riservato del anale si interessò i1 

vice-prefetto Giuseppe Fontana. 
All'uopo fu incaricato un tale Oli 

i ieri detto "Millo", che viene in
dicato per simpatizzante democri
stiano, e tale Comelli Mario, gior
nalista, già fascista ed ufficiale del
la TTii/i;i«, poi partigiano e quind' 
politicamente indipendente (sic!) 
conosci/ore di oscuri recessi del 
partigìanesimo modenese. 

In mancanza di erogazioni da par
te del governo di Roma — si era 
in periodo di amministrazione al
leata — H vice-prefetto Fontana 
accettò la sovvenzione di alcuni ele
vici. t\ abbienti modenesi i quali 
preoccupati dalla deficienza di armi 
e mezzi della polizia, si dichiara
rono disposti a fornire qualche 
muto per equipaggiare la forza 
7Jiibb/ica. Di/atti il Fontana ricevet
te complessivamente una somma 
tiaqirantcsi sulle 700.000 lire, che fu 
d"voluta ad acquisto di armi con
segnate alla questura e ai carabi-

dall'Olivieri e 
di spese 
dal Co-sostenute 

nielli. 
Necessitando infine un automezzc 

per servizio informativo, il presi
dente della metallurgica modenesi 
mg. Crcmoninì, si offerse di sov
venzionare l'acquisto, che difatti fv 
praticalo, di una vettura nuova ac
quistata per lire 350.000 dalla FIAT 
con contratto sottoscritto dal vice
prefetto Fontana ». 

Non ci sembra chp il brano ri-
poitoto abbia bisogno di commenti 

Sarà interessante però rilevare le 
falsità dell'argomentazione che li 
impagabili autorità di P. S. hannr. 
tentato fare per ^.ouisti/icare » l'o
perato del Prefetto 

Dice l'inchiesta ufficiale che « Iv 
mancanza di erogazioni da parti 
del Governo di Roma — Pi era in 
neriodo di amministrazione allea
ta — il vice-prefetto accettò la soi> 
renzioiic di alcuni abbienti mode
nesi ». 

A noi risulta: che in data 23 no
vembre 1045 certo Giovanni Zatcl-
li acquistò per conto del prefettc 
le seguenti armi: 2 sten per L. 2r 
mila; 1 carabina per L. 10.000; 1 
masch'.ne pistole per L. 12.000; che 
in data 24-1-1046 l'Agenzìa Stan-
rmcUini consegnò l'automobile in 
quanto — secondo i fatti — il vice-
prefe'to Fontana, dopo aver sbor
rato un acconto di L. 104.000, page 
in da'a 23-1-1046 la rimanenza del 
prezzo. 

Dopo di che non rimane che ri-
corùfirr alle solerti -autorità di P. S 
che l'Emilia passò dall'Amministra
zione alleala al Governo italiano in 
data 5 agosto 1945. e che quindi nes
sun nppialio rimane al Prefetto per 
giustificare l'attività clandestina da 
lui svolta in funzione anticomuni
sta e antidemocratica con l'appog
gio di elementi fascisti e in accor
do con industriali p agrari. 

Né le contraddizioni dell'inchiesta 
ufficiale si esauriscono con il « ca
so » della banda Millo. 

Per la soluzione 
del problema dei fiitt 
Il Comitato d'intesa tra le varie 

associazioni a tutela degil inquilini 
e per la ricostruzione edile ha co
stituito una commissione tecnica 
per Insanie delle proposte e la re
dazione di uno schema per una or-
eanica disciplina del problema del 
le locazioni. 

Intanto ha chiesto la più sollecita 
emanazione di un provvedimento 
per il quale si proroghi la validità 
delle attuali norme legislative fino 
alla entrata in vigore delle nuove 
disposizioni che sono oggetto di 
esame da parte del Governo, 

Colloquio Nenni-Togliatti 
Il Ministro degli Esteri compa

gno Menni ha ricevuto ieri mattina 
a Palazzo Chigi il compagno To
gliatti col quale ha avuto un lun
go colloquio. 

Un Natale felice 
per ogni soldato 

Un appello dei giovani demo
cratici d'Italia che non deve 

rimanere senza eco 

Un Natale felice per ogni solda
to — •ecco la parola d'ordine lan
ciata al Paese in un appello del 
Fronte della Gioventù, dcll'Ass. Ra
gazze d'Italia, dell'Ass. Partigiani 
d'Italia, dell'Unione Donne Italia
ne, della Commissione Giovanile 
della C.G.I.L., dell'Ass. Naz. Re
duci. 

Natale si avvicina: e la rinnova
ta gioventù d'Italia pensa ai tanti 
giovani che saranno costretti a 
passare quel giorno lontani dalle 
loro famiglie e dagli amici, in una 
città che non è la loro. Sorgeranno 
così in ogni città, in ogni paese, in 
ogni azienda, centri in cui si rac
coglie ranno fondi e regali per fare 
dei pacchi, per organizzare feste, 
e dove si riceveranno le offerte di 
invito da parte di tutti quei cit
tadini che vorranno, nel giorno di 
Natale, dare ad un soldato un posto 
alla loro tavola. 

Terzo i n c o n t r o 
Ifcuaroiii-frim i e 

Byrnes propone che le riparazioni a carico del
l'Italia siano aumentate di 25 milioni di dollari 
Venerdì l'ambasciatore d'Italia 

Pietro Quaroni si è nuovamente in
contrato con il vice-Ministro degli 
Esteri jugoslavo Bebler. E' questo 
il terzo colloquio tra membri del
la dclegaz''nne italiana e quella ju
goslava a - N e w York. La prospet
tiva sulle conversazioni, secondo 
Palazzo Chigi, è che esse possano 
svilupparsi in una sede più oppor
tuna per considerare tutti 1 pro
blemi comuni che attualmente si 
propongono all'esame dei due Paesi. 

Radio Belgrado, secondo quanto 
comunica l'AFP, ha trasmesso una 
risoluzione del Comitato antifasci
sta italo-sloveno della Venezia Giu
lia nella quale questo Comitato sa
luta tutti gli sforzi tendenti a ri
solvere attraverso trattative diret
te italo-juc;oslave le questioni di 
Trieste e della Venezia Giulia. Il 
Comitato tra l'altro rimprovera De 

Comunisti e social ist i francesi 
hanno il 50° 1B dell'Assemblea 

Tenendo conto di questo fattore, il P.C. ha iniziato ieri collo-
<jui con i socialisti per la ibruiaziouc di un governo di sinistra 

PANICI . "0 — Il giornale dei i l ibath-
ti pnrlainf ntori frnnrr-e |HII>MH;I iispi 
la rom|>osmon<' ilofinitivn dcllu n n o \ a 
As«cml)lea Na?ionulp. 

Dalla puMilirarionr M n l i \ n d i r il 
P a t i t o Comunista rd il Portilo So
cialista possiedono il ^0 per cento ilei 
se^ci in seno all'As'cmliIra, clip tic ha un 
totale di ht8. 

Il Parti lo Coniiiniila possiede intuiti 
20S fo l i co«i r iparl i l i : P.C.l - . 109 ^esgi. 
L'nionp democratico socinlr 20 «-r?f:i e 
L'nione di resil ienza repulildicnna f» •><•::-
S». 1 «ocinli«li limino, dal canto loro 
• 01 >-es?i- I due partili controllnno ditti 
que "M voli su filo 

A Palazzo Borbone 
si discute sul governo 

(Dal nostro corrispondente) 
PARICI . 30 — 5-l.nnnne n P. i !n/ /o Fior 

Ixitie si sono riunite per circn "ì ore It 
delegazioni rotuiitiistc e mi inli'-te per di
scutere il comune nlte^Riariienlo c irca In 
candidatura «ocinli'-l.i di A ti rio) alla pre
sidenza delI 'A^einldea nazionale e di 
I hnrez alla presidenza ili I Con-ipl io . 

Cerio nessun tinto posit ivo sussìste fi
nora circa le possibilità di un accordo 
— Fa delegazione socialista Ita rispMato 
ogtii decisione al Consigl io nazionale che 
si terrà martedì m a n i n a — lii ltavin la 
riunione «li stamane è importante. E' la 
prima volta dopo lunjjhi mesi clic ha Ino-
Ro una riunione mintine dei due. partit i . 
L' occorsa la dura e disastrosa esperien

za di questi mcM p e n i l e la direzione so-
i milita »i decidesse n questo pa-«n. 

Certi dirigenti socialisti sono però nel-
ritulinrazzo. Non appoggiare la candida
tura Torrz significa infatti compromet
tersi dcrinitnniucnte di fronte alla clas
se operaia clic non ha diment ica lo l'np-
p o ; z i » tinto 5 mesi fa ila Bltim a Bi-
dtiult quando il M.P.Fl. era divenuto il 
pruno parliti) ili Francia. Bisogna quin
di scogliere fra la destra e la sinistra. 
I a fumosa autonomia socialista sj m e l a 
ojjni ciorno tii più come una frase vuo-
t.i ili >pn'u' - isnif itn solo rifugiarsi nel
l'inazione. llifiutarc la lotta in difesa 
della « la-«e operaia è fare da paraven
to alle forze reazionarie, sìpnificn so
pratutto perdere non centinaia di mi-
slinin ma milioni di suffragi , bisogna 
quindi decidersi , srrplicrc. 

La clas-c lavoratrice francese è con
scia «Idia necessità clic i portiti prn-
crcsMsti facciano tutto il possìbile per-
t liè l.i n u o \ a legislatura sì orienti a si
nistra e cito i gruppi p&rlamcntari comu
nista e socialista rivestano una tale im
portanza nel Paese che nessun governo 
si possa formare contro «li essi . 

Il Sem York Herald Tribune di oggi 
-cr ive: t Nessun Governo può oggi c l i 
stere in Francia cui si oppongano i co
munisti i socialisti e la Confederazione 
del Lavoro Fé. il Part i lo comunista ed 
il partito socialista additano una solu
zione comune, nulla si potrà intrapren
dere contro di essi ed un tale atteggia
mento non mancherebbe di determinare il 
raggruppamento di un numero importan
te di deputati che auspicano il trionfo di 
una politica progressiva e che non at

tendono che un'fceas ione per favorirlo. 
per appoggiarlo . Tutto dipende quindi 
dal partito socialista. O i comunisti ed 
i socialisti si metteranno d'accordo e da
ranno una maggioranza sufficiente per 
governare con gli altri repubblicani e 
questa maggioranza sì rafforzerà oppu
re il parti lo socialista, rifiutando que
sta intesa saboterà questa possibil ità. F. 
allora invece dell 'orientamento a sini
stra che la classe lavoratrice TUOIC, si 
avrà il rovesciamento a destra con gran
de gioia del capitale francese ed inter
nazionale ». 

Oggi nel Falone delle Quattro Colon
ne di Palazzo Borbone Duclos ha con
ferito a l t in;o ton Edoard Herriolt . il 
leader radicale. Un giornalista del M.P.R. 
ha tratto da questo col loquio un pre
sagio particolarmente catt ivo per il suo 
partito. Numerose personalità del gruppo 
parlamentare radicale socialista sarebbero 
infatti propense ad accettare la formu
la ili un nuovo Fronte Popolar» e in 
questo caso, il M.P.B. andrebbe al l 'op
posizione. Il M.P.R. osserva e attende, 
rna non è senzn interesse il fatto che la 
sua direzione abbia lasciato trapelare la 
possibilità di una candidatura di Fran
cesco Gay alla presidenza dell 'Assemblea 
Nazionole . Questa candidatura, che ver
rebbe opposta a quella di AurioI è una 
specie di ricatto per i social ist i , per 
gli eventuali svi luppi dei loro col lo
qui di oggi con i comunist i . Una cor
rente politica anticomunista anima la di 
rezione del M.P.R. che è tentato di pro
vare una manovra di aggiramento per 
rovesciare la situazione. 

LUIGI CAVALLO 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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15 4 
30 73 
17 37 
G6 48 
68 88 
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Gasperi di non avere fatto niente 
per il rimpatrio dei prigionieri ita
liani in Jugoslavia. 

La riunione dei « Quattro » 
NEW ' O R K , 30 — Nella riunio

ne di ieri sera del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri Byrnes ha 
proposto di aumentare di 25 mi
lioni di dollari l'ammontare delle 
riparazioni dovute dall'Italia alla 
Jugoslavia e ridurre di altrettanto 
quelle a carico della Bulgaria. 

Adattando tale soluzione la Gre
cia riceverebbe 100 milioni di dol
lari dall'Italia e 45 milioni di dol
lari dalla Bulgaria, cioè una quota 
complessiva di 145 milioni di dol
lari eguale all'ammontare delle ri
parazioni assegnate alla Jugosla
via. Molotov aveva sostenuto che 
dal totale delle riparazioni a ca
rico dell'Italia, la Jugoslavia do
vesse ricevere una quota maggio
re che la Grecia. 

La soluzione escogitata da Byr
nes, se accettata, aumenterebbe di 
25 milioni di dollari il complesso 
delle .riparazioni decise a Parigi a 
carico dell'Italia. 

Comunque il Consiglio dei Mini
stri degli Esteri ha rimandato ad 
oggi ogni decisione in materia. 

I Quattro Ministri hanno poi di
scusso brevemente la questione 
dei risarcimenti dovuti dall'Italia 
per la distruzione delle proprietà 
alleate in Italia e Byrnes ha ac
cettato come base di discussione 
il 50 per cento sostenuto da Mo
lotov. 

I Ministri britannico e francese 
hanno invece insistito sulla vec
chia tesi della risarcibilità del 75 
per cento. 

La riunione si è aggiornata sen
za aver raggiunto un accordo nem 
meno su questo punto. 

Bombe nelle sedi 
di giornali falangisti 
MADRID, 30 — Giunge notizia 

che a Barcellona sono esplose ieri 
due bombe, una nei locali del gior
nale falangista « La Prensa » e l'al
tra in quelli del giornale indipen
dente e La Vanguardia». 

Un'altra bomba è esplosa a Bil
bao, vicino al monumento al gene 
rale Mola (uno dei comandanti in 
capo di Franco durante la guerra 
civile) 
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« PENNY SERENADE 
della Columbia alla QUIRINETTA 

Toma domani sullo schei mo la 
serena bellezza di Irene DUNNE e 
la vivacità di Gaiy GRANI per dar 
vita ad un film avvincente, appas-
s'onantc. 

« PENNY Sr.KENADK » è il film 
delle o?ca<t!ciit petdute, delle gioie 
sognate, clell'amotc vissuto, che ìle-
voca tutto 11 fascino di t ene lonta
ne lutei preti sono all'altezza del 
compito: mai alti 1 ai Usti dello schei. 
ino hanno potuto penetrare così pio-
fondamciitc l'umanità e la teneicz^a 
delle situazioni che abbelliscono que. 
sta autentica opera d'aite. 

Oggi, alle oie 16 - 17,45 - 19,45 e 
21,45. ultime tepliche dell'emozionali. 
te film dcl'a 20tn Centuiy FOX-
« HANGOVr.n SQUAKi: » con I-alul 
Gregar, Linda Danieli e Geoigc 
Snndcrs. 

PIANTE 
da Frutto ed Ornamental i 

SEMENTI S E L E Z I O N A T I 

Ortaggi e Fiori 

G. Fausti - Via Nizza, n. 64 
Telefono 864.5154 

IL SARTO DI MODA IMPER M E A B I L I 
e S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31-33 
(Vicino Porta Pia) 

per Uomo, Signora, FUrgttezl 
Vestiti pronti e su misure 

R I C C A S C E L T A DI S T O F F E A M E T R A G G I O 
L A B O R A T O R I O DI P R I M A C A T E G O R I A 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi eli Roma 

NON CI VSi 
DICONO TALUNI CH£ NON * 

HANNO LA VISTA LUNGA 

èDOtNA AUORA RECARSI NEI 

GABINETTI DI OTTICA 

I0VE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
MISURANO LA VISTA E CONSIGLIANO 
«RATUITAHENTE E SEMA ALCUN IMPURO 

V A S A R I 'FoTotòreriniro 
V I A C O N D O T T I 3 2 1 9 PIAZZA E S E D R A 

v.ic P R I N C I P I : D I P I E M O N T E «-49 
(Portici Stazione) 

Telefono 40.504 . ROMA P.1" GALLO 
CUOIO . PELLAMI 
VASTO ASS.™ IN TOMAIE 

R E D I M I B I L E 3,50% 
Prezzo di emiss ione L. 97,50 • Rimborso p e r e s t r az ion i a n n u a l i 

OFFRE un investimento sicuro ed vostri risparmi 
ASSICURERÀ' la. ripresa economica del Paese 

E' E S E N T E 
• dal lo istituenda imposta straordinaria sul patrimonio 
• da ogni imposta reale presente e futura 
• dalla imposta di successione 
• dalla imposta di registro sui trasferimenti a titolo gratuito 

IN CINQUE ANNI 
• 5 0 premi da IO milioni c iascuno 
• ÌOO premi d a 5 milioni c iascuno 
• 2 0 0 0 premi da 1 milione ciascuno 
I ditti premi iriraRM delle meteore esenzioni fiscali concesse al Prestito in corso di emissione 

/ 
> 

Potrete sottoscrivere presso 
le casse di risparmio - gli uffici 

le banche - gli istituii di previdenza e di assicurazione -
postali - gli agenti di cambio fino al IO dicembre 1946 

'-r*À'> ' . t 
• ' * % . 


